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1 – Competenze riservate al Consiglio di 
Amministrazione per l’esercizio sociale 2025 per 
deliberazione consiliare
A conferma ovvero anche a integrazione dei poteri e delle attribuzioni riservati al Consiglio dalla Legge, dalle disposizioni regolamentari 
vigenti in materia, dallo Statuto e dalla normativa interna – con particolare riferimento alle deliberazioni relative al Modello Interno di 
Gruppo – sono in ogni caso riservati alla competenza esclusiva del Consiglio i seguenti poteri e attribuzioni:
1)	 esaminare e approvare il budget e i piani strategici, industriali e finanziari della Società e del Gruppo, proposti dal Group CEO, 

definiti in coerenza con l’obiettivo di perseguire il Successo Sostenibile, monitorandone trimestralmente l’attuazione, valutando 
il generale andamento della gestione, tenendo in considerazione in particolare le informazioni ricevute dagli organi delegati e gli 
esiti dell’analisi dei temi rilevanti per la generazione di valore a lungo termine condotta con il supporto del CIS per quanto attiene 
ai temi relativi alla sostenibilità, nonché confrontando periodicamente i risultati conseguiti con quelli programmati;

2)	 definire, su proposta del Group CEO, il sistema degli obiettivi di rischio della Società e del Gruppo in coerenza con gli obiettivi 
strategici, la propensione al rischio della Società e del Gruppo e il corrispettivo fabbisogno di solvibilità globale, individuando le 
tipologie di rischio che ritiene di assumere anche nell’ottica della sostenibilità nel medio-lungo periodo dell’attività della Società 
e del Gruppo e fissando coerentemente i livelli di tolleranza al rischio, da rivedere almeno annualmente al fine di assicurarne 
l’efficacia nel tempo;

3)	 integrare il tema della sostenibilità come parte fondamentale nella definizione delle strategie d’impresa, tenendo conto della 
valutazione sulla doppia rilevanza prevista dalla normativa in materia di sostenibilità;

4)	 definire, con il supporto del CNG, il sistema di governo societario della Società e la struttura del Gruppo più funzionale allo 
svolgimento dell’attività e al perseguimento delle sue strategie, tenendo conto degli spazi di autonomia offerti dall’ordinamento, 
valutando e promuovendo, se del caso, le modifiche opportune, con lo scopo di garantire un sistema di governo societario 
sempre funzionale alle esigenze della Società e del Gruppo, sottoponendole, quando di competenza, all’Assemblea;

5)	 esaminare, approvare e revisionare, su proposta del Group CEO, l’assetto organizzativo della Società nonché l’attribuzione di 
compiti e responsabilità alle unità operative della Società e a livello di Gruppo, curandone l’adeguatezza nel tempo con cadenza 
almeno annuale;

6)	 definire, con il supporto del CNG, i compiti dei Comitati e determinarne la composizione, tenendo adeguatamente conto della 
competenza e dell’esperienza dei loro componenti ed evitando una eccessiva concentrazione di incarichi;

7)	 valutare l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile generale della Società e delle Controllate aventi 
rilevanza strategica, con particolare riferimento al Sistema di controllo interno e gestione dei rischi, curandone l’adeguatezza nel 
tempo;

8)	 esaminare e approvare, previa istruttoria del CNG (che esprime un parere), una politica in materia di diversità, anche di genere, 
applicata in relazione alla composizione del Consiglio e del Collegio Sindacale;

9)	 adottare, previa istruttoria del CNG (che esprime un parere), misure atte a promuovere la parità di trattamento e di opportunità 
tra i generi all’interno dell’intera organizzazione aziendale, monitorandone la concreta attuazione;

10)	adottare, su proposta del Presidente, formulata d’intesa con il Group CEO, e previa attività istruttoria del CNG (che esprime un 
parere), una politica per la gestione del dialogo con la generalità degli azionisti, anche tenendo conto delle politiche adottate sul 
tema dagli investitori istituzionali e dai gestori di attivi;

11)	approvare il sistema delle deleghe di poteri e responsabilità, curandone l’adeguatezza nel tempo;
12)	definire i princìpi che riguardano il coordinamento e i flussi informativi tra i diversi soggetti coinvolti nel Sistema di controllo interno 

e di gestione dei rischi al fine di massimizzare l’efficienza del sistema stesso, ridurre le duplicazioni di attività e garantire un 
efficace svolgimento dei compiti propri dell’organo di controllo;

13)	attribuire al Collegio Sindacale o a un organismo appositamente costituito le funzioni di vigilanza ex art. 6, comma 1, lett. b) 
del D.lgs. n. 231/2001. Ove l’organismo non coincida con il Collegio Sindacale, il Consiglio valuta l’opportunità di nominare 
all’interno dell’organismo almeno un amministratore non esecutivo e/o un membro del Collegio Sindacale e/o il titolare di funzioni 
legali o di controllo della Società, al fine di assicurare il coordinamento tra i diversi soggetti coinvolti nel Sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi;

14)	definire le direttive in materia di sistema del governo societario della Società e del Gruppo riferite, tra l’altro, al Sistema di controllo 
interno e gestione dei rischi (in quest’ambito valendosi del supporto del CCR), rivedendole con cadenza almeno annuale; a tal 
fine, verificare che il Top Management implementi detto sistema secondo le direttive impartite e ne valuti la funzionalità, anche 
mediante esame della tempestiva e periodica informativa pervenuta su eventuali criticità rilevanti; in tale contesto, adottare 
anche, su proposta del Group CEO e con il supporto del CIS, le decisioni di sua competenza riguardanti la sicurezza cibernetica 
e la governance delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, in conformità a quanto previsto dalla Legge;

15)	valutare, con il supporto del CCR e sentito il Collegio Sindacale, i risultati esposti dal revisore legale nell’eventuale lettera di 
suggerimenti e nella relazione aggiuntiva indirizzata al Collegio Sindacale;

16)	nominare l’Amministratore Incaricato; con il supporto della funzione Group People & Organization, nominare, revocare e 
determinare, coerentemente con le politiche aziendali, il trattamento retributivo e gli obiettivi di risultato correlati alla componente 
variabile dello stesso (ivi inclusi gli Obiettivi ESG) dei responsabili della funzione di Internal Audit (sentito il parere vincolante del 
CCR e quello del Collegio Sindacale) e delle altre Funzioni Fondamentali (sentito il parere non vincolante del CCR), assicurandosi, 
in tutti i casi, che le stesse siano dotate di risorse adeguate all’espletamento dei loro compiti; esaminare e approvare, su proposta 
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del Group CEO e del Collegio Sindacale e con il supporto del CCR (che sul punto esprime un parere), i piani annuali di attività 
delle Funzioni Fondamentali, nonché esaminare i consuntivi elaborati dalle stesse;

17)	esaminare, approvare, monitorarne l’attuazione e sottoporre a periodica revisione, secondo la cadenza da esse prevista, su 
proposta della competente funzione e previo parere dei Comitati secondo le rispettive competenze, le politiche emanate a livello 
di Società e di Gruppo;

18)	coadiuvato dall’attività istruttoria svolta dal CNG per la selezione dei candidati, e con deliberazione approvata anche dal Collegio 
Sindacale, deliberare sulla sostituzione di componenti del Consiglio venuti a mancare nel corso dell’esercizio, ai sensi dell’art. 
2386 c.c. e coerentemente con le previsioni dello Statuto;

19)	attribuire e revocare le deleghe agli organi delegati di poteri esecutivi e ai Comitati ed eventuali sottocomitati, definendone i limiti e 
le modalità di esercizio; stabilire altresì la periodicità, comunque non superiore al trimestre, con la quale gli organi delegati devono 
riferire al Consiglio di Amministrazione circa l’attività svolta nell’esercizio delle deleghe conferite;

20)	su proposta del Group CEO e previo parere del CRRU:
a)	 istituire il GMC;
b)	 definire i ruoli interni alla Società e al Gruppo rilevanti ai fini della composizione del GMC;
c)	 nominare e revocare coloro che sono chiamati a ricoprire i ruoli interni alla Società e al Gruppo rilevanti ai fini dell’appartenenza 

al GMC.
Per i componenti del GMC responsabili di Funzioni Fondamentali si applica il disposto del punto 16) di questo articolo;

21)	deliberare,
a)	 su proposta del Group CEO e previo parere del CRRU, sulla designazione e sulla revoca dei presidenti, degli amministratori 

esecutivi e dei direttori generali (o componenti del Top Management che ricoprano ruoli equivalenti) delle società Controllate 
aventi rilevanza strategica;

b)	 su proposta del Group CEO e previo parere del CNG, sulla designazione e sulla revoca degli amministratori non esecutivi 
delle società Controllate aventi rilevanza strategica, se individuati tra figure esterne alla Società e al Gruppo, nonché sulla 
designazione e sulla revoca dei componenti dei collegi sindacali (e, comunque, di analoghi organi sociali aventi funzioni di 
controllo) delle società Controllate aventi rilevanza strategica;

c)	 su proposta del Group CEO e previo parere del CRRU, sulla remunerazione dei soggetti di cui all’art. 9.2, n. 21, lett. a) e b);
22)	definire, su proposta del CNG, il processo relativo alla nomina e alla successione degli Amministratori, del quale cura la 

predisposizione, l’aggiornamento e l’attuazione, assicurando che lo stesso sia trasparente e funzionale a realizzare la composizione 
ottimale del Consiglio e dei Comitati;

23)	definire, su proposta del CNG, il processo relativo alla nomina e alla successione dell’/degli Amministratore/i Esecutivo/i, processo 
del quale cura la predisposizione, l’aggiornamento e l’attuazione, assicurando che lo stesso definisca, tra l’altro, le procedure da 
seguire in caso di cessazione anticipata dall’incarico e la trasparenza al mercato in conformità ai principi e alle raccomandazioni 
del Codice di Corporate Governance;

24)	definire,
a)	 su proposta del Group CEO e previo parere del CRRU, il piano per la successione dei componenti del GMC che non 

siano responsabili di Funzioni Fondamentali, individuando, con cadenza almeno annuale, obiettivi, strumenti e tempistica per 
l’esecuzione dello stesso;

b)	 con il supporto della funzione Group People & Organization e previo parere del CCR, il piano per la successione dei responsabili 
di Funzioni Fondamentali (ivi inclusi coloro che siano componenti del GMC), individuando, con cadenza almeno annuale, 
obiettivi, strumenti e tempistica per l’esecuzione dello stesso: il parere del CCR è vincolante nel caso del responsabile della 
funzione di Internal Audit;

25)	redigere il progetto di bilancio d’esercizio della Società da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea e il bilancio consolidato 
del Gruppo; formulare le proposte per la destinazione degli utili e deliberare la distribuzione agli azionisti di acconti sui dividendi; 
redigere le relazioni intermedie sulla gestione e la relazione finanziaria semestrale;

26)	su proposta del Group CEO e sentito il parere del CInv, approvare la strategia di asset allocation, monitorandone l’esecuzione 
con cadenza trimestrale e sottoponendola a revisione con cadenza semestrale;

27)	esaminare e approvare, preventivamente, previo esame dei pareri delle funzioni di Risk Management e di Compliance (formulati 
ai sensi delle linee guida di Gruppo), le operazioni della Società e delle sue controllate, quando tali operazioni abbiano un 
significativo rilievo strategico, economico, patrimoniale o finanziario per la Società stessa, prestando particolare attenzione alle 
situazioni in cui uno o più Amministratori siano portatori di un interesse per conto proprio o di terzi, fermo restando quanto 
previsto in materia di operazioni con parti correlate. Sono operazioni che hanno un significativo rilievo strategico, economico, 
patrimoniale o finanziario, anche concluse per il tramite di società controllate, le seguenti operazioni:
a)	 le emissioni di strumenti finanziari per un controvalore complessivo superiore a 100 milioni di euro;
b)	 la concessione di finanziamenti e garanzie per importi superiori a 100 milioni di euro;
c)	 le operazioni aventi a oggetto la prestazione di opere e/o di servizi, gli accordi di collaborazione per l’esercizio e lo sviluppo 

dell’attività sociale, per importi superiori a 100 milioni di euro;
d)	 le spese, anche se previste nel budget, per importi superiori a 50 milioni di euro;
e)	 le operazioni di fusione o scissione, in relazione alle quali il dato del totale attivo della società incorporata (fusa) ovvero delle 

attività oggetto di scissione risulti superiore a 100 milioni di euro;
f)	 in materia di investimenti, fermo quanto previsto dalla lettera i) per le attività di gestione della tesoreria e della liquidità, 

le seguenti operazioni il cui rischio è interamente a carico della Società o condiviso con gli assicurati Vita, effettuate sia 
direttamente sia per il tramite di OICR istituiti o gestiti da asset manager di Gruppo o terzi, riservati agli investimenti delle 
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società del Gruppo, ove non in contrasto con il regolamento e/o prospetto e/o normativa che regola l’operatività dell’OICR 
stesso, aventi a oggetto:
i)	 operazioni su strumenti obbligazionari “Fixed Income” (debito e assimilabili):

1.	 emessi da enti governativi o sovranazionali e assimilabili, aventi le seguenti caratteristiche:
1.1	 “Investment Grade” d’importo pari o superiore a 1.000 milioni di euro;
1.2	 “Sub-Investment Grade o sprovvisti di Rating” d’importo pari o superiore a 500 milioni di euro;

2.	 emessi da enti diversi da quelli governativi o sovranazionali e assimilabili, inclusi strumenti supportati da garanzie e 
cartolarizzazioni, aventi le seguenti caratteristiche:
2.1	 “Investment Grade” d’importo pari o superiore a 400 milioni di euro;
2.2	 “Sub-Investment Grade o sprovvisti di Rating” d’importo pari o superiore a 250 milioni di euro;

3.	 “Private Debt”, inclusi OICR:
3.1	 di livello “Senior” d’importo pari o superiore a 350 milioni di euro;
3.2	 di livello “Junior” d’importo pari o superiore a 150milioni di euro;

ii)	 operazioni di acquisto e cessione di diritti su beni immobili, di concessione in comodato e di restrizione di ipoteche 
sugli stessi, di acquisto e cessione di quote o azioni di veicoli immobiliari (inclusi gli OICR) d’importo pari o superiore 
a 200 milioni di euro: resta fermo quanto disposto in merito alle decisioni relative alle operazioni di investimento e 
disinvestimento relative a OICR, effettuate dagli asset manager del Gruppo nell’esercizio della loro autonomia gestionale 
e non su indicazione di società appartenenti al Gruppo, che esulano sia dai poteri che il Consiglio riserva alla propria 
competenza sia dalla delega al Group CEO, essendo tali operazioni di competenza degli OICR stessi;

iii)	 operazioni su strumenti finanziari azionari e assimilabili (“Equity”, “Equity-Like”):
1.	 quotati, d’ammontare pari o superiore al 3% del capitale con diritti di voto dell’emittente o a 200 milioni di euro;
2.	 non quotati (escluso Private Equity), d’ammontare pari o superiore al 20% del capitale con diritti di voto dell’emittente o 

a 25 milioni di euro;
iv)	operazioni su strumenti di “Private Equity”, inclusi OICR, d’importo pari o superiore a 150 milioni di euro;
v)	 operazioni di sottoscrizione e/o rimborso di quote di OICR (Fondi, SICAV, ETF):

1.	 armonizzati (conformi alla Direttiva UCITS e normative equivalenti), per i quali si applicano le medesime soglie previste 
per strumenti finanziari azionari quotati (con esclusivo riferimento alla soglia di 200 milioni di euro di cui al precedente 
paragrafo iii). 1.) e per gli strumenti obbligazionari (rif. Ai precedenti paragrafi i).1, i).2)), sulla base delle regole contabili di 
classificazione dell’OICR;

2.	 alternativi (conformi alla Direttiva AIFMD e normative equivalenti), d’importo pari o superiore a 150 milioni di euro;
tali previsioni non si applicano alle operazioni di sottoscrizione e al rimborso di:
•	 quote di OICR “Private Debt”, immobiliari e di Private Equity ai quali si applicano le specifiche soglie precedentemente 

riportate (rif. Ai precedenti paragrafi i).3), ii) e iv));
•	 quote di OICR istituiti e/o gestiti da asset manager del Gruppo o terzi laddove riservati agli investimenti delle società del 

Gruppo, in quanto gli investimenti effettuati per conto di tali OICR sono assoggettati ai limiti di cui alla presente lettera f) 
(“Look Through”) ove non in contrasto con il regolamento e/o prospetto e/o normativa che regola l’operatività dell’OICR;

vi)	operazioni su strumenti derivati:
1.	 per finalità di ottimizzazione della gestione del portafoglio o di copertura di rischi, aventi come sottostante un singolo e 

specifico strumento finanziario (es. opzioni, acquisto e vendita a termine, swap ed assimilabili), con le medesime soglie 
di cui ai paragrafi (f.i), (f.ii), (f.iii), (f.iv) e (f.v) riferite al valore nozionale del contratto;

2.	 per finalità di ottimizzazione della gestione del portafoglio, aventi come sottostante indici di strumenti finanziari (es indici 
azionari, obbligazionari e di tasso d’interesse) e valute se:
1.1	 il premio pagato o ricevuto è pari o superiore a 100 milioni di euro; o
1.2	 il valore nozionale del contratto è pari o superiore a 2.000 milioni di euro;

3.	 per finalità di copertura di rischi, aventi come sottostante indici di strumenti finanziari (es indici azionari, obbligazionari e 
di tasso d’interesse) e valute se:
3.1	 il premio pagato o ricevuto è pari o superiore a 200 milioni di euro (300 milioni di euro per derivati con sottostante 

valutario); o
3.2	 il valore nozionale del contratto è pari o superiore a 3.000 milioni di euro (4.500 milioni per derivati con sottostante 

valutario);
Ai fini dell’identificazione delle soglie rilevanti, in caso di strategie in derivati composte da due o più contratti sullo stesso 

sottostante acquistati e venduti contemporaneamente:
−	 il valore del nozionale da considerare è il maggiore tra i nozionali delle singole operazioni che costituiscono la 

strategia, senza sommare operazioni di segno opposto;
−	 il valore del premio da considerare è dato dalla somma algebrica dei premi pagati e ricevuti;

vii)	operazioni di prestito titoli (cd. “Securities Lending”), pronti contro termine (cd. “REPO”) e assimilate aventi nozionale di 
importo pari superiore a 500 milioni di euro;

viii)	operazioni di acquisto e cessione di crediti d’imposta da soggetti esterni al Gruppo aventi corrispettivo pari o superiore a 
500 milioni di euro.

	 Le operazioni di investimento e disinvestimento si intendono eseguite per il tramite di singole “Transazioni” o “Transazioni 
Connesse”, ossia transazioni a valere sullo stesso strumento finanziario/asset (o strumento sottostante) svolte in più giorni 
adiacenti (in base alle condizioni di liquidità del mercato di negoziazione) o in lotti multipli o effettuate da più società del Gruppo, 
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individualmente di importo inferiore alle soglie autorizzative ma globalmente di importo superiore, nel caso in cui tutte le transazioni 
siano chiaramente riconducibili alla stessa decisione di investimento.

	 Con riferimento a programmi di investimento e/o disinvestimento composti da Transazioni multiple, riconducibili a medesima 
decisione di investimento/disinvestimento, a valere su diverse tipologie di strumenti finanziari/asset, una o più eccedenti le soglie 
rilevanti, una autorizzazione preventiva può essere concessa per programmi di investimento/disinvestimento da effettuarsi in un 
orizzonte temporale non superiore a 12 mesi;
g)	 le seguenti operazioni in materia di partecipazioni non detenute con finalità riconducibili ad attività di investimento e/o 

disinvestimento di cui alla precedente lettera f):
i)	 acquisire e/o incrementare partecipazioni (direttamente o indirettamente e anche attraverso sottoscrizione di aumenti di 

capitale) d’importo superiore a 100 milioni di euro; autorizzare la rinuncia o la cessione di diritti di opzione relativi ad aumenti 
di capitale di società partecipate e la rinuncia a diritti di prelazione;

ii)	 rilasciare il benestare agli aumenti di capitale delle società partecipate; rilasciare il benestare alle operazioni societarie (quali, 
a titolo esemplificativo: operazioni di fusione, scissione, conferimento di rami d’azienda, emissione di obbligazioni o di prestiti 
subordinati, acquisto di azioni proprie, ecc.) poste in essere dalle società controllate o da società partecipate presso cui 
esistono patti parasociali concernenti le materie in oggetto: il tutto per operazioni d’importo superiore a 100 milioni di euro;

iii)	 rilasciare il benestare alle operazioni di acquisto, incremento o cessione, anche parziale, di partecipazioni (incluse la 
sottoscrizione di aumenti di capitale e la rinuncia a diritti di opzione su aumenti di capitale o a diritti di prelazione) proposte 
dalle società controllate e partecipate per importi superiori a 100 milioni di euro;

h)	 le operazioni di acquisizione e cessione di aziende o di rami d’azienda, di cespiti e di altre attività, in relazione alle quali il prezzo 
del ramo di azienda o delle attività acquisite (o cedute) risulti d’importo pari o superiore a 100 milioni di euro;

i)	 le attività di gestione della tesoreria e della liquidità, secondo quanto previsto dalla Delibera Quadro sugli Investimenti e dalla 
Treasury Group Policy, approvate di tempo in tempo dal Consiglio;

28)	approvare la stipula di patti parasociali di particolare rilevanza strategica, relativi alla partecipazione al capitale di società quotate 
di diritto italiano e/o straniero;

29)	approvare, su proposta del Presidente, d’intesa con il Group CEO, una procedura per la gestione interna e per la comunicazione 
all’esterno di documenti e informazioni riguardanti la Società e il Gruppo, con particolare riferimento alle informazioni privilegiate;

30)	definire e rivedere periodicamente, secondo una procedura trasparente e sentito il parere del CRRU, le politiche di remunerazione 
a favore dei componenti degli organi sociali e del Personale Rilevante, inclusi i piani di remunerazione basati su strumenti finanziari, 
in modo che siano funzionali al perseguimento del Successo Sostenibile e tengano conto della necessità di disporre, trattenere 
e motivare persone dotate della competenza e della professionalità richieste dal ruolo ricoperto nella società: il Consiglio ne 
monitora la concreta applicazione, per assicurare che la remunerazione effettivamente erogata sia coerente con i principi e i criteri 
definiti nella prima sezione della Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti;

31)	determinare, su proposta del CRRU e sentito il parere del Collegio Sindacale, la remunerazione degli Amministratori Esecutivi e 
degli altri amministratori che ricoprono particolari cariche, ivi inclusi i presidenti dei Comitati e il lead independent director;

32)	deliberare, su proposta del CRRU, sulla fissazione degli obiettivi di risultato, ivi inclusi gli Obiettivi ESG, correlati alla componente 
variabile della remunerazione degli Amministratori Esecutivi, degli altri amministratori che ricoprono particolari cariche;

33)	determinare, su proposta del Group CEO e previo parere del CRRU il trattamento retributivo e gli obiettivi di risultato correlati 
alla componente variabile (ivi inclusi gli Obiettivi ESG) della remunerazione del Direttore Generale e dei componenti del GMC che 
non siano responsabili di Funzioni Fondamentali; per i componenti del GMC responsabili di Funzioni Fondamentali, si applica il 
disposto del punto 16) di questo articolo;

34)	determinare su proposta del Group CEO e sentito il parere del CRRU, esaminare e approvare le linee guida del sistema 
d’incentivazione delle risorse appartenenti al GLG, definendo politiche di gestione e di sviluppo di dette risorse;

35)	almeno una volta all’anno effettuare, con il supporto del CNG, una valutazione su:
a)	 l’efficacia della propria attività e il contributo portato dalle sue singole componenti, attraverso procedure formalizzate di cui 

sovrintende l’attuazione;
b)	 anche con modalità differenziate nell’arco del mandato del Consiglio, considerando comunque l’opportunità di avvalersi 

almeno ogni tre anni di un consulente indipendente, la dimensione, la composizione e il concreto funzionamento del Consiglio 
stesso, dei Comitati ed eventuali sotto comitati, considerando anche il ruolo che il Consiglio svolge nella definizione delle 
strategie e nel monitoraggio dell’andamento della gestione e dell’adeguatezza del Sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi;

36)	definire la composizione ottimale del Consiglio e dei Comitati ed esprimere, in vista di ogni rinnovo del Consiglio, un parere di 
orientamento sulla composizione quantitativa e qualitativa ritenuta ottimale per lo stesso, anche tenendo conto degli esiti dell’attività 
di cui al precedente n. 35, lett. b): il parere individua i profili manageriali e professionali e le competenze ritenute necessarie, anche 
alla luce delle caratteristiche settoriali della Società e del Gruppo per la composizione del Consiglio, considerando anche i criteri 
di diversità definiti nella relativa politica approvata dal Consiglio e quanto previsto all’art. 5 di questo Regolamento in materia di 
cumulo di incarichi degli Amministratori. Il parere è pubblicato sul sito internet della Società con un congruo anticipo rispetto alla 
pubblicazione dell’avviso di convocazione dell’Assemblea relativa al rinnovo del Consiglio e, di regola, almeno 50 giorni prima del 
giorno dell’Assemblea in prima convocazione;

37)	nel caso in cui ritenga di presentare una propria lista di candidati per la nomina del nuovo Consiglio, definire tale lista con il 
supporto del CNG, secondo modalità che ne assicurino una formazione e una presentazione trasparente. In ogni caso, nel 
convocare l’Assemblea per la nomina delle cariche sociali, il Consiglio richiede a chi presenta una lista che contiene un numero 
di candidati superiore alla metà dei componenti da eleggere, di fornire, nella documentazione presentata per il deposito della 



7

lista stessa, informativa sulle candidature in relazione all’orientamento espresso dal Consiglio, anche con riferimento ai criteri di 
diversità definiti nella relativa politica approvata dal Consiglio nel proprio parere e di indicare, a pena di inammissibilità, il proprio 
candidato alla carica di Presidente e di Amministratore Delegato;

38)	fornire informativa, nella Relazione, sulle modalità di applicazione del Codice di Corporate Governance e su quant’altro richiesto 
dalla normativa applicabile; in particolare, con il supporto del CCR, descrive le principali caratteristiche del Sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi e le modalità di coordinamento tra i soggetti in esso coinvolti, indicando i modelli e le best practice 
nazionali e internazionali di riferimento, ed esprime la propria valutazione complessiva sull’adeguatezza del sistema stesso, 
dando conto delle scelte effettuate in merito alla composizione dell’organismo di vigilanza;

39)	dopo la nomina di un amministratore che si qualifica indipendente e successivamente una volta all’anno, valutare – secondo la 
procedura di cui all’art. 11 del Regolamento – l’indipendenza dei propri componenti non esecutivi, rendendo noto l’esito delle 
proprie valutazioni (in occasione della nomina mediante un comunicato diffuso al mercato e, successivamente, nell’ambito 
della Relazione), nonché il possesso dei requisiti e il rispetto dei criteri previsti dalla Legge e dalla Politica Fit&Proper; valutare 
l’eventuale sussistenza di cause di ineleggibilità, incompatibilità o decadenza in capo ad altri soggetti apicali secondo la Legge;

40)	esprimere il proprio orientamento in merito al numero massimo di incarichi di amministrazione o controllo in altre società quotate 
in mercati regolamentati (anche esteri), in società finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni, che possa essere 
considerato compatibile con un efficace svolgimento dell’incarico di amministratore della Società, tenendo conto anche della 
partecipazione degli Amministratori ai Comitati;

41)	approvare, con il supporto del CNG (che fornisce un parere) e avvalendosi dell’ausilio della competente funzione societaria istituita 
presso il GHO, il testo del Regolamento nonché le relative modifiche, integrazioni o soppressioni derivanti dalla Legge, dallo 
Statuto, dalle deliberazioni del Consiglio, dal Codice di Corporate Governance e/o da altre buone prassi di governo societario, 
fermo restando quanto previsto dagli artt. 44.3 e 44.5 del Regolamento;

42)	esaminare e approvare, su proposta del Group CEO e previo parere del CIS, la metodologia di rendicontazione delle informazioni 
di sostenibilità, gli indicatori materiali di prestazione e la rendicontazione di sostenibilità, supportato anche dal CCR per gli aspetti 
relativi al Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi;

43)	nominare, previo parere del CCR, la società di revisione – se diversa da quella incaricata della revisione contabile – incaricata del 
rilascio della relazione d’attestazione emessa ai sensi del D.lgs. 30 dicembre 2016, n. 254;

44)	nominare, previo parere del CCR e parere vincolante del Collegio Sindacale, una società di revisione incaricata dello svolgimento 
dell’attività di cui al Regolamento IVASS n. 42 del 2 agosto 2018, stabilendone il relativo compenso;

45)	promuovere, nelle forme più opportune, il dialogo con gli azionisti e gli altri stakeholder rilevanti per la Società e il Gruppo, nel rispetto 
delle politiche deliberate dal Consiglio e della procedura sulla comunicazione di documenti e informazioni riguardanti la Società;

46)	compiere gli adempimenti previsti dalla Legge con riferimento alla politica sulle informazioni da fornire alla Autorità di Vigilanza e 
di informativa al pubblico a livello di Società e di Gruppo (reporting policy) e relative disposizioni di attuazione.

2 – Competenze dell’Amministratore Delegato/Group CEO 
per l’esercizio sociale 2025 per deliberazione consiliare
Al Dott. Philippe Donnet spettano, a titolo esemplificativo e non esaustivo e fatto salvo quanto al precedente paragrafo e quanto 
infra ulteriormente specificato, deleghe di poteri nelle seguenti materie: la gestione operativa degli affari assicurativi e riassicurativi 
nonché delle relative attività a ciò strumentali, in Italia e all’estero; la responsabilità delle attività di pianificazione strategica, del 
controllo di gestione, dell’enterprise risk management e dell’asset liability management, del merger and acquisition e di gestione 
delle partecipazioni rilevanti, dell’attività svolta dal Gruppo nei settori bancario, finanziario e immobiliare; la responsabilità degli affari 
amministrativi, fiscali, legali e societari; la responsabilità delle risorse umane e dell’organizzazione del lavoro, del coordinamento 
delle attività di information technology, di direzione e coordinamento delle società del Gruppo, la gestione della comunicazione, delle 
relazioni esterne e dei rapporti istituzionali della Compagnia e del Gruppo. Sempre in via meramente esemplificativa e non esaustiva, 
attribuire al Dott. Philippe Donnet, quale Amministratore Delegato, i seguenti poteri e facoltà funzionali allo svolgimento delle deleghe 
affidate, restando inteso che le limitazioni, di ordine quantitativo, relative ai poteri conferiti, vanno intese quali limiti interni tra l’organo 
amministrativo delegante e il soggetto delegato:
a)	 proporre al Consiglio di Amministrazione l’adozione dei provvedimenti di sua competenza;
b)	 formulare le proposte relative ai piani pluriennali e ai budget annuali di Assicurazioni Generali e del Gruppo da sottoporre all’esame 

e all’approvazione del Consiglio di Amministrazione;
c)	 impartire le direttive per la formazione dei bilanci della Società; predisporre le proposte da presentare al Consiglio di Amministrazione 

sul progetto di bilancio d’esercizio e di bilancio consolidato, sulle relazioni trimestrali e su quella semestrale;
d)	 formulare le proposte relative alla strategia di asset allocation da sottoporre all’esame e all’approvazione del Consiglio di 

Amministrazione della Società;
e)	 definire l’assetto organizzativo generale della Società e del Gruppo, sottoponendolo al Consiglio di Amministrazione per la 

valutazione di sua competenza;
f)	 assicurare l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea degli Azionisti e del Consiglio di Amministrazione della Società;
g)	 assicurare l’applicazione delle regole di corporate governance della Società e del Gruppo;
h)	 in materia assicurativa e riassicurativa:
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i)	 gestire gli affari assicurativi e riassicurativi, in Italia e all’estero, autorizzando l’assunzione dei rischi assicurativi e riassicurativi 
nei Rami in cui la Compagnia è autorizzata a operare nonché il pagamento dei relativi indennizzi, provvedere allo svolgimento 
delle attività a ciò strumentali e adottare le opportune decisioni al riguardo;

ii)	 sovrintendere e indirizzare la gestione delle attività tecniche e attuariali di Gruppo e gestire l’attività di ricerca e sviluppo;
iii)	 redigere e approvare i rendiconti delle Gestioni Interne Separate e dei Fondi Interni Assicurativi della Compagnia nonché 

stabilire l’aliquota di partecipazione al rendimento delle gestioni interne separate, facendo salve pattuizioni contrattuali di 
maggior favore e/o clausole che prevedano un rendimento minimo trattenuto dalla Compagnia;

i)	 in materia di gestione delle risorse umane e organizzazione:
i)	 formulare proposte al Comitato per le Remunerazioni e le Risorse Umane in materia di linee guida della politica retributiva della 

Compagnia e del Gruppo;
ii)	 ii) definire le politiche di sviluppo e di gestione delle risorse umane nonché il relativo sistema incentivante; gestire i rapporti con 

le organizzazioni sindacali, sia dei datori di lavoro che dei prestatori di lavoro, potendo firmare accordi con le stesse in nome 
e per conto della Società; esperire tentativi di conciliazione, conciliare e firmare i verbali relativi ad accordi transattivi;

iii)	 formulare proposte al Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Comitato per le Remunerazioni e le Risorse Umane, 
in merito:
1.	 all’istituzione del Group Management Committee (“GMC”);
2.	 alla definizione dei ruoli interni al Gruppo rilevanti ai fini della composizione del GMC;
3.	 alla nomina, alla revoca e al trattamento retributivo di coloro che sono chiamati a ricoprire i ruoli interni al Gruppo rilevanti 

ai fini dell’appartenenza al GMC;
j)	 ad eccezione delle attribuzioni spettanti in via esclusiva al Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’articolo 32.2 dello Statuto 

sociale, assumere le decisioni relative all’assunzione, alla promozione, alla definizione delle funzioni, delle deleghe, dei poteri e 
del trattamento economico del personale di ogni ordine e grado della Compagnia e del Gruppo, ad eccezione del personale 
dirigente che ricopre i ruoli interni alla Società o al Gruppo rilevanti ai fini della loro appartenenza al GMC e avendo riguardo 
al riporto funzionale che le risorse umane appartenenti alle aree che rispondono al Direttore Generale (ove nominato) avranno 
nei confronti di quest’ultimo. Nei confronti di tale personale: adottare i provvedimenti di merito, autorizzare la concessione di 
agevolazioni finanziarie e di periodi di aspettativa, disporre trasferimenti e distacchi, assumere tutti i provvedimenti cautelari e 
disciplinari compreso il licenziamento e la definizione del trattamento di uscita;
i)	 determinare, nel rispetto delle disposizioni degli articoli 38 e 39 dello Statuto sociale, l’ambito del potere di rappresentanza e 

di firma sociale del personale dirigente della Compagnia, con l’esclusione dei componenti del GMC, nonché conferire in via 
continuativa e revocare, il medesimo potere ai funzionari della Società;

ii)	 proporre al Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Comitato per le Remunerazioni e le Risorse Umane, la 
designazione (anche tramite cooptazione) di presidenti, amministratori esecutivi e direttori generali (o componenti del Top 
Management che ricoprono ruoli equivalenti) delle società controllate aventi rilevanza strategica, formulando altresì le proposte 
relative alla revoca e alla remunerazione degli stessi, nonché la remunerazione dei componenti dei collegi sindacali delle 
società controllate aventi rilevanza strategica e degli amministratori non esecutivi delle società controllate aventi rilevanza 
strategica, se individuati tra figure esterne alla società e al Gruppo. A tali fini, si considerano aventi rilevanza strategica le 
seguenti società: Generali Italia S.p.A., Generali France S.A., Generali Deutschland Holding AG, Generali CEE Holding B.V., 
Generali España Holding de Entidades de Seguros S.A., Generali Insurance Asset Management S.G.R. S.p.A., Generali Real 
Estate S.p.A., Banca Generali S.p.A., Generali Versicherung A.G. (Austria), Generali China Life Insurance e Generali Schweiz 
Holding A.G.; designare i componenti non esecutivi dei Consigli di Amministrazione delle controllate strategiche, se individuati 
tra figure interne al Gruppo, e quelli anche esecutivi delle controllate non strategiche; designare i componenti del Collegio 
Sindacale delle controllate non aventi rilevanza strategica;

iii)	 proporre al Consiglio di Amministrazione la stipula di patti parasociali di particolare rilevanza strategica, relativi alla partecipazione 
al capitale di società quotate di diritto italiano e/o straniero;

iv)	presentare al Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Comitato per le Remunerazioni e le Risorse Umane, il piano 
di successione dei componenti del GMC (nel caso di componenti del GMC esponenti di Funzioni Fondamentali, il parere è 
espresso dal Comitato Controllo e Rischi), a livello aggregato dei CEO delle country e delle figure dirigenziali appartenenti al 
Global Leadership Group (“GLG”);

k)	 in materia di investimenti: approvare, fermo quanto previsto dalla lettera n) per le attività di gestione della tesoreria e della liquidità, 
le operazioni il cui rischio è interamente a carico della Società o condiviso con gli assicurati Vita, effettuate sia direttamente sia 
per il tramite di OICR, istituiti o gestiti da asset manager di Gruppo o terzi, riservati agli investimenti delle società del Gruppo, ove 
non in contrasto con il regolamento e/o prospetto e/o normativa che regola l’operatività dell’OICR stesso, aventi a oggetto:
i)	 operazioni su strumenti obbligazionari “Fixed Income” (debito e assimilabili):

1.	 emessi da enti governativi o sovranazionali e assimilabili, aventi le seguenti caratteristiche:
1.1.	“Investment Grade” d’importo inferiore a 1.000 Mio EUR;
1.2.	“Sub-Investment Grade o sprovvisti di Rating” d’importo inferiore a 500 Mio EUR;

2.	 emessi da enti diversi da quelli governativi o sovranazionali e assimilabili, inclusi strumenti supportati da garanzie e 
cartolarizzazioni, aventi le seguenti caratteristiche:
2.1.	“Investment Grade” d’importo inferiore a 400 Mio EUR;
2.2.	“Sub-Investment Grade o sprovvisti di Rating” d’importo inferiore a 250 Mio EUR;

3.	 “Private Debt”, inclusi OICR:
3.1.	di livello “Senior” d’importo inferiore a 350 Mio EUR;
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3.2.	di livello “Junior” d’importo inferiore a 150 Mio EUR;
ii)	 operazioni di acquisto e cessione di diritti su beni immobili, di concessione in comodato e di restrizione di ipoteche sugli 

stessi, di acquisto e cessione di quote o azioni di veicoli immobiliari (inclusi gli OICR) d’importo inferiore a 200 Mio EUR, 
fermo restando quanto disposto in merito alle decisioni relative alle operazioni di investimento e disinvestimento relative a 
OICR, effettuate dagli Asset Manager del Gruppo nell’esercizio della loro autonomia gestionale e non su indicazione di società 
appartenenti al Gruppo, che esulano sia dai poteri che il Consiglio riserva alla propria competenza sia dalla delega al Group 
CEO, essendo tali operazioni di competenza degli OICR stessi;

iii)	 operazioni su strumenti finanziari azionari e assimilabili (“Equity, Equity-Like”):
1.	 quotati, d’ammontare inferiore a 200 Mio EUR e al 3% del capitale con diritti di voto dell’emittente;
2.	 non quotati (escluso Private Equity), d’ammontare inferiore al 20% del capitale con diritti di voto dell’emittente e d’importo 

inferiore a 25 Mio EUR;
iv)	operazioni su strumenti di “Private Equity”, inclusi OICR, d’importo inferiore a 150 Mio EUR;
v)	 operazioni di sottoscrizione e/o rimborso di quote di OICR (Fondi, SICAV, ETF):

1.	 armonizzati (conformi alla Direttiva UCITS e normative equivalenti), per i quali si applicano le medesime soglie previste per 
strumenti finanziari azionari quotati (con esclusivo riferimento alla soglia di 200 Mio EUR di cui al precedente paragrafo iii). 1.) e 
per gli strumenti obbligazionari (rif. Ai precedenti paragrafi i).1, i).2), sulla base delle regole contabili di classificazione dell’OICR;

2.	 alternativi (conformi alla Direttiva AIFMD e normative equivalenti), d’importo inferiore a 150 Mio EUR; tali previsioni non si 
applicano alle operazioni di sottoscrizione e al rimborso di:
•	 quote di OICR “Private Debt”, immobiliari e di Private Equity, ai quali si applicano le specifiche soglie precedentemente 

riportate (rif. Ai precedenti paragrafi i).3), ii), iv));
•	 quote di OICR istituiti e/o gestiti da Asset Manager del Gruppo o terzi laddove riservati agli investimenti delle società del 

Gruppo, in quanto gli investimenti effettuati per conto di tali OICR sono assoggettati ai limiti di cui alla presente lettera k) 
(“Look Through”) ove non in contrasto con il regolamento e/o prospetto e/o normativa che regola l’operatività dell’OICR;

vi)	operazioni su strumenti derivati:
a)	 per finalità di ottimizzazione della gestione del portafoglio o di copertura di rischi, aventi come sottostante un singolo e 

specifico strumento finanziario (es. opzioni, acquisto e vendita a termine, swap e assimilabili), con le medesime soglie di cui 
ai paragrafi (k.i), (k.ii), (k.iii), (k.iv) e (k.v) riferite al valore nozionale del contratto;

b)	 per finalità di ottimizzazione della gestione del portafoglio, aventi come sottostante indici di strumenti finanziari (es. indici 
azionari, obbligazionari e di tasso d’interesse) e valute se:
1.	 il premio pagato o ricevuto è inferiore a 100 Mio EUR; e
2.	 il valore nozionale del contratto è inferiore a 2.000 Mio EUR;

c)	 per finalità di copertura di rischi, aventi come sottostante indici di strumenti finanziari (es. indici azionari, obbligazionari e di 
tasso d’interesse) e valute se:
1.	 il premio pagato o ricevuto è inferiore a 200 Mio EUR (300 Mio EUR per derivati con sottostante valutario); e
2.	 il valore nozionale del contratto è inferiore a 3.000 Mio EUR (4.500 Mio EUR per derivati con sottostante valutario).

	 Ai fini dell’identificazione delle soglie rilevanti, in caso di strategie in derivati composte da due o più contratti sullo stesso 
sottostante acquistati e venduti contemporaneamente:
−	 il valore del nozionale da considerare è il maggiore tra i nozionali delle singole operazioni che costituiscono la strategia, 

senza sommare operazioni di segno opposto;
−	 il valore del premio da considerare è dato dalla somma algebrica dei premi pagati e ricevuti.

vii)	operazioni di prestito titoli (c.d. “Securities Lending”), pronti contro termine (c.d. “REPO”) e assimilate aventi nozionale di 
importo inferiore a 500 Mio EUR;

viii)	operazioni di acquisto e cessione di crediti d’imposta da soggetti esterni al Gruppo aventi corrispettivo inferiore a 500 Mio EUR.
	 Le operazioni si intendono eseguite per il tramite di singole “Transazioni” o “Transazioni Connesse”, ossia transazioni a valere 

sullo stesso strumento finanziario/asset (o strumento sottostante) svolte in più giorni adiacenti (in base alle condizioni di liquidità 
del mercato di negoziazione) o in lotti multipli o effettuate da più società del Gruppo, individualmente di importo inferiore alle 
soglie autorizzative ma globalmente di importo superiore, nel caso in cui tutte le transazioni siano chiaramente riconducibili alla 
stessa decisione di investimento. Con riferimento a programmi di investimento e/o disinvestimento composti da Transazioni 
multiple, riconducibili a medesima decisione di investimento/disinvestimento, a valere su diverse tipologie di strumenti finanziari/
asset, una o più eccedenti le soglie rilevanti, una autorizzazione preventiva può essere concessa per programmi di investimento/
disinvestimento da effettuarsi in un orizzonte temporale non superiore a 12 mesi. Le transazioni effettuate in conformità a limiti 
e vincoli stabiliti nei mandati assegnati agli Asset Manager di Gruppo o terzi non necessitano dell’approvazione preventiva del 
Group CEO, salvo vadano sottoposte al vaglio del Comitato per gli Investimenti;

l)	 in materia di partecipazioni non detenute con finalità riconducibili ad attività cui alla precedente lettera k):
i)	 acquisire e/o incrementare partecipazioni (direttamente o indirettamente e anche attraverso sottoscrizione di aumenti di 

capitale) nei limiti di 100 Mio EUR; autorizzare la rinuncia o la cessione di diritti di opzione relativi ad aumenti di capitale di 
società partecipate e la rinuncia a diritti di prelazione;

ii)	 rilasciare il benestare agli aumenti di capitale delle società partecipate; rilasciare il benestare alle operazioni societarie (quali, 
a titolo esemplificativo: operazioni di fusione, scissione, conferimento di rami d’azienda, emissione di obbligazioni o di prestiti 
subordinati, acquisto di azioni proprie, etc.) poste in essere dalle società controllate o da società partecipate presso cui 
esistono patti parasociali concernenti le materie in oggetto: il tutto nei limiti di 100 Mio EUR;

iii)	 rilasciare il benestare alle operazioni di acquisto, incremento o cessione, anche parziale, di partecipazioni (incluse la 
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sottoscrizione di aumenti di capitale e la rinuncia a diritti di opzione su aumenti di capitale o a diritti di prelazione) proposte 
dalle società controllate e partecipate nei limiti di 100 Mio EUR;

iv)	 rilasciare il benestare alle modifiche statutarie di società partecipate;
v)	 conferire istruzioni di voto per le assemblee delle società controllate e di quelle partecipate;

m)	 le operazioni di acquisizione e cessione di aziende o di rami d’azienda, di cespiti e di altre attività, in relazione alle quali il prezzo 
del ramo di azienda o delle attività acquisite (o cedute) risulti d’importo inferiore a 100 Mio EUR;

n)	 le attività di gestione della tesoreria e della liquidità secondo quanto previsto dalla Delibera Quadro sugli Investimenti e dalla 
Treasury Group Policy, approvate di tempo in tempo dal Consiglio di Amministrazione;

o)	 in materia di altre operazioni:
i)	 approvare le emissioni di strumenti finanziari per un controvalore complessivo fino a 100 Mio EUR;
ii)	 approvare la concessione di finanziamenti e garanzie, per importi fino a 100 Mio EUR;
iii)	 approvare le operazioni aventi a oggetto la prestazione di opere e di servizi, gli accordi di collaborazione per l’esercizio e lo 

sviluppo dell’attività sociale per importi fino a 100 Mio EUR;
iv)	approvare le operazioni di fusione o scissione, in relazione alle quali il dato del totale attivo della società incorporata (fusa) 

ovvero delle attività oggetto di scissione risulti non superiore a 100 Mio EUR;
p)	 in materia di gestione immobiliare, fermo quanto previsto al precedente numero 5) di questa deliberazione, lett. k, punto ii):

i)	 assentire alla costituzione di servitù passive su proprietà immobiliari della Compagnia, senza limiti di importo;
ii)	 prestare atti di assenso a cancellazione o a estavolazione nonché a riduzione e restrizione di ipoteche e/o di privilegi di 

qualsiasi natura (con espressa facoltà di individuare, sotto il profilo catastale e ipotecario, i beni da sottrarre) nonché atti 
di postergazione o surroga; prestare atti di assenso a cancellazione di trascrizioni e annotazioni: il tutto con esonero del 
competente conservatore dei registri immobiliari e/o di altri uffici dalla responsabilità di accertare che sia avvenuta l’estinzione 
ovvero una corrispondente diminuzione del credito vantato e/o che sia intervenuta deliberazione autorizzativa del competente 
organo societario della Compagnia;

q)	 in materia di spesa: con riferimento alla Compagnia, autorizzare, senza limiti d’importo, le spese obbligatorie nonché, nel limite 
unitario di 50 Mio EUR, le altre spese nella Compagnia e nel Gruppo;

r)	 in materia legale:
i)	 promuovere azioni e procedure, in sede giurisdizionale, amministrativa, di volontaria giurisdizione e arbitrale; resistere alle 

azioni promosse contro la Società; rappresentare la Compagnia in giudizio sia come attore che come convenuto avanti 
qualsiasi autorità, in qualsiasi sede, grado e fase, quindi anche in sede di procedimenti conservativi e cautelari, di esecuzione, 
revocazione e cassazione e in sede arbitrale, con tutte le relative facoltà, comprese quelle di conciliare e/o transigere le 
controversie, di sottoscrivere clausole compromissorie e compromessi, di rilasciare procure generali e speciali alle liti nonché 
procure speciali ai sensi degli articoli 183 e 420 del Codice di Procedura Civile per rappresentare la Società in giudizio, anche 
con poteri di conciliare o transigere le controversie, di rinunciare e accettare rinunce agli atti giudiziari, di rendere dichiarazioni 
di terzo pignorato e sequestrato e di costituirsi parte civile; proporre e rimettere querele;

ii)	 autorizzare esborsi a fronte di pretese di terzi;
s)	 nelle attività di servizi: stipulare e recedere dai contratti di appalto di servizi e/o di outsourcing aventi a oggetto la prestazione di 

servizi a favore di altre società del Gruppo;
t)	 attività di direzione e coordinamento del Gruppo: svolgere, entro le linee guida fissate dal Consiglio di Amministrazione, l’attività 

di direzione e coordinamento delle società del Gruppo;
u)	 stabilire gli indirizzi per l’esercizio dei poteri del Direttore Generale (ove nominato);
v)	 facoltà di subdelega: subdelegare a dipendenti e anche a terzi non dipendenti uno o più dei poteri e delle attribuzioni di cui alle 

lettere precedenti, con onere di predeterminarne gli eventuali limiti;
w)	 poteri in caso d’urgenza: disporre di qualsiasi potere di competenza del Consiglio di Amministrazione, in quanto il carattere 

d’urgenza dell’oggetto esiga – a suo insindacabile giudizio – un’immediata decisione, esclusi i poteri di cui agli articoli 2420-ter 
(Delega agli amministratori), 2423 (Redazione del bilancio), 2443 (Delega agli amministratori), 2446 (Riduzione del capitale per 
perdite), 2447 (Riduzione del capitale sociale al di sotto del limite legale), 2501-ter (Progetto di fusione) e 2506-bis (Progetto di 
scissione) del codice civile, con il limite di valore di 100 Mio EUR per singola operazione. Il limite di valore di 100 Mio EUR opera 
anche con riferimento al caso di più operazioni della stessa tipologia che, pur ciascuna di importo inferiore al predetto limite, 
risultino collegate tra loro da un’unicità temporale, funzionale o programmatica. L’esercizio dei poteri d’urgenza è subordinato alla 
preventiva verifica, da parte del Group CEO, di concerto con il Presidente, dell’impossibilità che possa avere luogo una seduta 
del Consiglio di Amministrazione in tempo utile per l’adozione della decisione rientrante nella sua competenza, nel rispetto del 
termine minimo di due giorni, previsto dallo Statuto sociale per il caso di convocazioni da diramare in caso di urgenza. Delle 
operazioni rilevanti, poste in essere in attuazione di quanto precede, dev’essere data informativa al Consiglio di Amministrazione 
nella sua prima adunanza utile successiva all’esercizio dei poteri delegati, ferma in ogni caso la validità dei provvedimenti adottati.

Il Dott. Philippe Donnet è altresì confermato Amministratore esecutivo incaricato di sovrintendere il sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi, cui spettano i seguenti poteri e attribuzioni:
1)	 curare l’identificazione dei principali rischi aziendali, tenendo conto delle caratteristiche delle attività svolte dall’emittente e dalle 

sue controllate, e sottoporli periodicamente all’esame del consiglio di amministrazione;
2)	 dare attuazione alle linee di indirizzo definite dal Consiglio di Amministrazione curando la progettazione, realizzazione e gestione 

del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi e verificandone costantemente l’adeguatezza e l’efficacia e proponendo al 
Consiglio iniziative volte all’adeguamento e al rafforzamento del sistema dei controlli interni e di gestione dei rischi;
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3)	 occuparsi dell’adattamento di tale sistema alla dinamica delle condizioni operative e del panorama legislativo e regolamentare;
4)	 chiedere alla funzione di internal audit lo svolgimento di verifiche su specifiche aree e sul rispetto delle regole e delle procedure 

interne nell’esecuzione di operazioni aziendali, dandone contestuale comunicazione alle Presidenti del Comitato Controllo e 
Rischi e del Collegio Sindacale;

5)	 riferire tempestivamente al Comitato Controllo e Rischi e/o al Consiglio di Amministrazione in merito a problematiche o criticità 
emerse nello svolgimento della propria attività o di cui abbia avuto comunque notizia, affinché il Comitato e/o il Consiglio possano 
prendere le opportune iniziative.

In capo al Group CEO, Dott. Philippe Donnet, è confermato il ruolo di “titolare effettivo” della Società, a fronte dei poteri allo stesso 
già conferiti dal Consiglio di Amministrazione.
Il Consiglio di Amministrazione delibera, altresì, di nominare il Dott. Philippe Donnet quale Consigliere responsabile per l’Antiriciclaggio, 
conferendo al medesimo i seguenti poteri e attribuzioni:
1)	 assicurare che il Consiglio di Amministrazione ed il Responsabile della funzione Antiriciclaggio dispongano delle informazioni 

necessarie per comprendere pienamente la rilevanza dei rischi di riciclaggio cui la Società ed il Gruppo sono esposti, ai fini 
dell’esercizio delle rispettive attribuzioni;

2)	 monitorare che le politiche, le procedure e le misure di controllo interno in materia di Antiriciclaggio siano adeguate e proporzionate 
alla natura, portata e complessità del rischio cui la Società ed il Gruppo sono esposti;

3)	 coadiuvare il Consiglio di Amministrazione nelle valutazioni concernenti l’articolazione organizzativa e la dotazione di risorse della 
funzione Antiriciclaggio;

4)	 assicurare che gli Organi Sociali siano periodicamente informati in merito alle attività svolte dalla funzione Antiriciclaggio, nonché 
in merito alle interlocuzioni intercorse con le Autorità;

5)	 informare gli Organi Sociali delle violazioni e criticità concernenti l’antiriciclaggio di cui sia venuto a conoscenza e raccomandare 
le opportune azioni;

6)	 verificare che il Responsabile della funzione Antiriciclaggio abbia accesso diretto a tutte le informazioni necessarie per 
l’adempimento dei propri compiti, disponga di risorse umane e tecniche e di strumenti sufficienti e sia informato su eventuali 
carenze relative all’antiriciclaggio individuate dalle altre funzioni di controllo interno e dalle Autorità di vigilanza;

7)	 assicurare che le problematiche e le proposte di intervento formulate dal Responsabile della funzione Antiriciclaggio siano valutate 
dal Consiglio di Amministrazione.

3 – Competenze del Comitato Controllo e Rischi 
nell’esercizio sociale 2025 per deliberazione consiliare 
Il CCR è titolare di funzioni consultive, propositive e istruttorie nei confronti del Consiglio e può svolgere indagini conoscitive, per quel 
che attiene al sistema dei controlli interni e di gestione dei rischi. Il CCR assiste il Consiglio nella determinazione delle linee di indirizzo 
del Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, nella verifica periodica della sua adeguatezza e del suo funzionamento, e 
nell’identificazione e gestione dei principali rischi aziendali. Inoltre, il CCR assicura che le valutazioni e le decisioni del Consiglio 
relative al sistema dei controlli interni e gestione dei rischi, all’approvazione dei bilanci e delle relazioni semestrali nonché ai rapporti 
tra la Società e la società di revisione siano precedute da un’adeguata attività istruttoria che tiene conto, tra l’altro, delle attività di 
controllo svolte dal Collegio in base ai compiti a esso attribuiti dalla normativa di riferimento in materia. In questo quadro, il CCR 
suddivide la trattazione delle materie di sua competenza in distinte sessioni a seconda che le materie attengano alle tematiche di 
controllo interno ovvero alle tematiche di gestione dei rischi ovvero presentino profili comuni di controllo interno e gestione dei rischi.
A titolo esemplificativo, nell’ambito delle tematiche di controllo interno, il CCR:
a)	 assiste il Consiglio nell’espletamento dei compiti allo stesso attribuiti dalla Legge e dal Codice di Corporate Governance rispetto 

al Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi;
b)	 valuta, sentito il Dirigente Preposto, i rappresentanti della società incaricata della revisione legale dei conti e il Collegio Sindacale, 

il corretto utilizzo dei principi contabili e la loro omogeneità ai fini della redazione del bilancio consolidato e della relazione 
semestrale consolidata;

c)	 vigila sull’adeguatezza del sistema di controllo interno relativo all’informativa finanziaria in relazione alle attività del Dirigente 
Preposto, valutando l’idoneità delle relazioni periodiche di carattere finanziario e della rendicontazione di sostenibilità a 
rappresentare correttamente il modello di business, le strategie della Società e del Gruppo, l’impatto della loro attività e le 
performance conseguite, coordinandosi con il CIS per gli aspetti di competenza di quest’ultimo;

d)	 esamina il contenuto della rendicontazione di sostenibilità rilevante ai fini del Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi;
e)	 esamina la proposta motivata del Collegio Sindacale sul conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti alla società di 

revisione e formula le sue eventuali osservazioni in merito, riferendone al Consiglio e supporta altresì il Consiglio nel processo di 
conferimento dell’incarico funzionale al rilascio della relazione d’attestazione di cui alla successiva lettera f);

f)	 supporta il Consiglio nel processo di conferimento dell’incarico a una società di revisione per lo svolgimento dell’attività di cui al 
Regolamento IVASS 42 del 2 agosto 2018;

g)	 valuta quanto esposto nella relazione aggiuntiva della società di revisione destinata al Collegio Sindacale (prevista dall’art. 11 del 
Regolamento UE n. 537/2014) e, per quanto di propria competenza, nella relazione d’attestazione emessa ai sensi del D.lgs. 30 
dicembre 2016, n. 254;
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h)	 acquisisce informazioni, in occasione almeno della presentazione del piano di lavoro annuale delle Funzioni Fondamentali, in 
merito all’adeguatezza del budget di spesa e dei profili quantitativi e qualitativi delle risorse assegnate alle predette funzioni 
monitorando l’autonomia, l’adeguatezza, l’efficacia e l’efficienza delle Funzioni Fondamentali e delle risorse assegnate alle stesse, 
ed esprime in merito a quanto sopra il proprio parere al Consiglio;

i)	 supporta il Consiglio nella definizione e nella successiva valutazione di adeguatezza nel tempo dell’assetto organizzativo della 
Società e del Gruppo;

j)	 riceve l’informativa in materia di attività esternalizzate a livello di Società e di Gruppo, secondo quanto previsto dalla politica in 
materia.

A titolo esemplificativo, nell’ambito delle tematiche di gestione dei rischi, il CCR:
a)	 assiste il Consiglio nell’espletamento dei compiti allo stesso attribuiti dalla Legge e dal Codice di Corporate Governance rispetto 

al sistema di gestione dei rischi;
b)	 con il supporto della funzione Group People & Organization, esprime il proprio parere sulle proposte relative a nomina, revoca, 

remunerazione e, con cadenza almeno annuale, ai piani di successione dei responsabili delle Funzioni Fondamentali: tale parere 
è vincolante per le proposte riguardanti il responsabile della funzione di Internal Audit; svolge una funzione istruttoria a beneficio 
del Consiglio in relazione all’accertamento del possesso dei requisiti e del rispetto dei criteri previsti dalla Legge e dalla Politica 
Fit&Proper in capo ai responsabili delle Funzioni Fondamentali;

c)	 esprime il proprio parere sulla adozione o revisione di politiche della Società e di Gruppo previste dalla normativa “Solvency II”;
d)	 supporta, con un’adeguata attività istruttoria, le valutazioni e le decisioni del Consiglio relative alla gestione dei rischi derivanti da 

fatti pregiudizievoli di cui lo stesso Consiglio sia venuto a conoscenza;
e)	 supporta il Consiglio, con un’adeguata attività istruttoria, nella determinazione della propensione al rischio e nella fissazione 

dei livelli di tolleranza al rischio, come definito nel Risk Appetite Framework, nonché nella definizione della mappa dei rischi, 
esprimendo un proprio parere;

f)	 assiste il Consiglio nella valutazione attuale e prospettica dei rischi, dei criteri e delle metodologie seguite per tale valutazione, con 
particolare riguardo ai rischi rappresentati come maggiormente significativi, anche esprimendo il proprio parere sull’ORSA report 
della Società e del Gruppo;

g)	 assiste il Consiglio, per quanto rilevante ai fini del Sistema di controllo interno e gestione dei rischi – con il supporto del 
CIS –, nell’adozione delle decisioni di sua competenza riguardanti la sicurezza cibernetica e la governance delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, in conformità a quanto previsto dalla Legge;

h)	 riceve informativa periodica sulle metriche di capitale e liquidità per la Società e il Gruppo, con particolare riguardo a eventuali 
sforamenti delle soglie hard e soft fissate;

i)	 riceve informativa, con cadenza almeno semestrale, sugli investimenti effettuati dal Gruppo e sull’evoluzione del portafoglio di 
private equity e di alternative investment;

j)	 assiste il Consiglio, esprimendo un proprio parere, su eventuali piani predisposti per garantire la regolarità e la continuità aziendale 
che non siano di competenza di altri Comitati.

A titolo esemplificativo, nell’ambito delle tematiche comuni al controllo interno e alla gestione dei rischi, il CCR:
a)	 esprime, con cadenza almeno annuale, il proprio parere sul progetto di “Piano di Audit” della Società e del Gruppo ed esamina il 

relativo consuntivo di sintesi sulle attività di revisione interna svolte per la Società e per il Gruppo, in vista della loro presentazione 
al Consiglio;

b)	 esprime, con cadenza almeno annuale, il proprio parere sul progetto di “Piano di Compliance” della Società e del Gruppo ed 
esamina il consuntivo di sintesi sulle attività svolte per la Società e per il Gruppo dalla funzione di Compliance, in vista della loro 
presentazione al Consiglio;

c)	 esprime, con cadenza almeno annuale, il proprio parere sul progetto di “Piano delle attività di Antiriciclaggio” della Società e del 
Gruppo ed esamina la reportistica relativa alle attività svolte per la Società e per il Gruppo dalla funzione Antiriciclaggio, in vista 
della loro presentazione al Consiglio;

d)	 esprime, con cadenza almeno annuale, il proprio parere sul progetto di “Piano delle attività della funzione di Risk Management” 
della Società e del Gruppo ed esamina la reportistica relativa alle attività svolte per la Società e per il Gruppo dalla funzione di 
Risk Management, in vista della loro presentazione al Consiglio;

e)	 esprime, con cadenza almeno annuale, il proprio parere sul progetto di “Piano delle attività della funzione Attuariale” della Società 
e del Gruppo ed esamina la reportistica relativa alle attività svolte per la Società e per il Gruppo dalla funzione Attuariale, in vista 
della loro presentazione al Consiglio;

f)	 esamina le relazioni periodiche e quelle di particolare rilevanza predisposte dalla funzione di internal audit e dalle altre Funzioni 
Fondamentali, esprimendo le opportune valutazioni;

g)	 riferisce sull’attività svolta e, sulla base delle valutazioni svolte dalle Funzioni Fondamentali, sull’adeguatezza ed efficacia del 
Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi della Società e del Gruppo al Consiglio, in occasione delle riunioni consiliari 
convocate per l’approvazione del progetto di bilancio e delle relazioni semestrali;

h)	 esprime pareri su specifici aspetti inerenti all’identificazione dei principali rischi a livello sia di Società sia di Gruppo;
i)	 può chiedere alle Funzioni Fondamentali lo svolgimento di verifiche su specifiche aree operative o tematiche rilevanti per la 

Società e/o il Gruppo, dandone eventualmente comunicazione al presidente del Collegio Sindacale;
j)	 può chiedere alle funzioni operative e di business lo svolgimento di analisi e approfondimenti su specifici temi conducendo 

indagini conoscitive, ricevendone la relativa informativa.
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4 – Competenze del Comitato per le Nomine e la 
Corporate Governance nell’esercizio sociale 2025 per 
deliberazione consiliare
Il CNG svolge un ruolo consultivo, propositivo e istruttorio a favore del Consiglio in tema di nomine e di tematiche di governo 
societario.
In tema di nomine svolge, tra l’altro, i seguenti compiti:
a)	 assistere il Consiglio nell’espletamento dei compiti allo stesso attribuiti dalla Legge, dal presente Regolamento e dal Codice di 

Corporate Governance;
b)	 coadiuvare il Consiglio nella definizione della composizione ottimale del Consiglio e dei Comitati e nell’espressione, in vista di 

ogni suo rinnovo, di un parere di orientamento sulla sua composizione quantitativa e qualitativa ritenuta ottimale, tenendo conto 
degli esiti dell’autovalutazione: il parere riporta le informazioni ed è pubblicato in conformità a quanto previsto all’art. 9.2, n. 36), 
di questo Regolamento;

c)	 esprimere un parere sulla proposta di politica in materia di diversità applicata in relazione alla composizione del Consiglio e del 
Collegio Sindacale e monitorare la concreta attuazione relazionando al Consiglio all’occorrenza e comunque in vista dell’espressione 
del parere di orientamento del Consiglio sulla composizione quantitativa e qualitativa dell’organo di amministrazione e dei suoi 
comitati ritenuta ottimale;

d)	 svolgere una funzione istruttoria a beneficio del Consiglio in relazione all’accertamento del possesso dei requisiti di indipendenza 
previsti dalla Legge e dal Codice di Corporate Governance, così come anche attuato dal Regolamento, in capo agli Amministratori 
nonché del possesso dei requisiti e del rispetto dei criteri previsti dalla Legge e dalla Politica Fit&Proper in capo agli Amministratori 
e al Segretario; supportare il Consiglio nell’accertamento dell’insussistenza di cause di ineleggibilità, incompatibilità o decadenza 
previste dalla Legge in capo agli Amministratori, ai componenti del Collegio Sindacale, al Direttore Generale e al Dirigente 
Preposto, se del caso;

e)	 proporre al Consiglio candidati alla carica di Amministratore nei casi di cooptazione, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 28.13 
dello Statuto;

f)	 svolgere l’istruttoria sulla predisposizione del piano per la successione degli Amministratori Esecutivi, qualora adottato dal 
Consiglio;

g)	 proporre al Consiglio la definizione del processo relativo alla nomina e alla successione dell’/degli Amministratore/i Esecutivo/i, in 
funzione di quanto previsto all’art. 9.2, n. 23), di questo Regolamento;

h)	 svolgere una funzione istruttoria a beneficio del Consiglio rispetto alla valutazione annuale sull’efficacia della sua attività e sul 
contributo portato dalle sue singole componenti nonché sulla dimensione, composizione e funzionamento del Consiglio stesso, 
dei Comitati e degli eventuali sottocomitati (Board Review), in funzione di quanto previsto dall’art. 9.2, n. 35), lett. a) e b) di questo 
Regolamento;

i)	 esprimere un parere sulle proposte del Group CEO in materia di nomina e revoca degli amministratori non esecutivi delle società 
Controllate aventi rilevanza strategica, se individuati tra figure esterne alla Società e al Gruppo, nonché dei componenti dei collegi 
sindacali (e, comunque, di analoghi organi sociali aventi funzioni di controllo) delle società Controllate aventi rilevanza strategica;

j)	 coadiuvare il Consiglio nella definizione di una lista di candidati per la nomina del nuovo Consiglio, in funzione di quanto previsto 
dall’art. 9.2, n. 37) di questo Regolamento.

In tema di governo societario, il CNG svolge, tra l’altro, i seguenti compiti:
a)	 esprimere un parere sulle proposte da sottoporre all’esame del Consiglio che riguardino modifiche all’assetto di governo societario 

della Società o del Gruppo, incluse quelle al testo del Regolamento derivanti dalla Legge, dallo Statuto, dalle deliberazioni del 
Consiglio, dal Codice di Corporate Governance, fermo restando quanto previsto dall’art. 44.3 del Regolamento: in particolare, 
il CNG supporta il Consiglio nella definizione del sistema di governo societario della Società e nella definizione dei compiti dei 
Comitati;

b)	 esprimere un parere sulla Relazione, sulla convocazione dell’assemblea annuale degli azionisti e sulle eventuali assemblee 
straordinarie, sulle proposte da sottoporre all’esame e all’approvazione dell’Assemblea e sulle relazioni illustrative da presentare 
alla stessa;

c)	 esprimere una propria valutazione preventiva sulla proposta di politica per la gestione del dialogo con la generalità degli azionisti;
d)	 esprimere un parere sulle misure proposte per promuovere la parità di trattamento e di opportunità tra i generi all’interno dell’intera 

organizzazione aziendale, supportando il Consiglio nel monitoraggio della loro concreta attuazione;
e)	 formulare pareri al Consiglio in merito al numero massimo di incarichi di amministrazione o controllo in altre società quotate 

in mercati regolamentati (anche esteri), in società finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni che possa essere 
considerato compatibile con un efficace svolgimento dell’incarico di Amministratore della Società, tenendo conto della 
partecipazione degli Amministratori ai Comitati ed eventuali sottocomitati;

f)	 formulare pareri al Consiglio in merito alle singole fattispecie di particolare significatività che, nell’ambito di quanto autorizzato in 
via generale e preventiva dall’Assemblea stessa in materia di deroghe al divieto di concorrenza, ai sensi di quanto disciplinato 
dall’articolo 2390 c.c., presentino particolare criticità.
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5 – Competenze del Comitato per le Remunerazioni 
e le Risorse umane nell’esercizio sociale 2025 per 
deliberazione consiliare
Il CRRU è titolare di funzioni consultive, propositive e istruttorie nei confronti del Consiglio nelle materie delle remunerazioni. Il CRRU 
esprime inoltre il proprio parere in ordine alle operazioni con parti correlate aventi a oggetto i compensi dei dirigenti con responsabilità 
strategiche, in conformità a quanto disciplinato dalle Procedure OPC, nonché in tema di istituzione del GMC e di sviluppo delle 
risorse facenti parte dello stesso. Più in particolare, costituiscono compiti del CRRU:
a)	 assistere il Consiglio nell’espletamento dei compiti allo stesso attribuiti dalla Legge e dal Codice di Corporate Governance in 

materia di remunerazioni del Top Management;
b)	 formulare al Consiglio pareri e proposte in merito alla determinazione del trattamento economico spettante agli Amministratori;
c)	 formulare pareri e proposte relative alla politica di remunerazione prevista dall’art. 123-ter TUF, nonché ai piani di remunerazione 

basati su strumenti finanziari, verificando la loro corretta applicazione;
d)	 svolgere funzioni consultive, propositive e istruttorie anche attraverso pareri da fornire al Consiglio circa l’importo del compenso 

da attribuire agli Amministratori Esecutivi e agli Amministratori che ricoprano altre particolari cariche o abbiano incarichi in 
conformità allo Statuto nonché sulla fissazione degli obiettivi di performance, ivi inclusi gli Obiettivi ESG, correlati alla componente 
variabile di tale remunerazione e verificare l’effettivo raggiungimento degli obiettivi di performance: le valutazioni svolte riguardo 
agli Amministratori Esecutivi sono espresse sulla base di una valutazione discrezionale, condotta tenendo conto, tra l’altro, dei 
seguenti parametri:

i)	 rilevanza delle responsabilità nella struttura organizzativa societaria;
ii)	 incidenza sui risultati aziendali;
iii)	 risultati economici conseguiti;
iv)	 raggiungimento di obiettivi specifici, inclusi gli Obiettivi ESG, preventivamente indicati dal Consiglio;
e)	 esprimere pareri e proposte non vincolanti in merito alla determinazione dell’importo del trattamento economico spettante al 

Direttore Generale e ai componenti del GMC, previa proposta del Group CEO, secondo una valutazione discrezionale ispirata al 
rispetto dei seguenti criteri:

i)	 il livello di responsabilità e dei rischi connessi alle funzioni svolte;
ii)	 i risultati conseguiti in rapporto agli obiettivi assegnati;
iii)	 le prestazioni svolte a fronte di impegni di carattere straordinario;
f)	 valutare periodicamente i criteri adottati per la remunerazione degli Amministratori e del Personale Rilevante, avvalendosi a tale 

ultimo riguardo delle informazioni fornite dal Group CEO e formulare raccomandazioni generali in materia al Consiglio;
g)	 verificare la congruità del complessivo schema retributivo e la proporzionalità delle remunerazioni degli Amministratori Esecutivi, 

eventualmente anche tra loro, e rispetto al Personale Rilevante;
h)	 formulare pareri in merito all’istituzione del GMC, alla definizione dei ruoli interni alla Società e al Gruppo rilevanti ai fini della 

sua composizione nonché, previo adeguato coinvolgimento dei suoi componenti, alla nomina e alla revoca di coloro che sono 
chiamati a ricoprire i ruoli interni alla Società e al Gruppo rilevanti ai fini dell’appartenenza al GMC, salvo il caso di cui all’art. 9.2, 
n. 16); svolgere una funzione istruttoria a beneficio del Consiglio in relazione all’accertamento del possesso dei requisiti e del 
rispetto dei criteri previsti dalla Legge e dalla Politica Fit&Proper in capo ai componenti del GMC che non siano responsabili di 
Funzioni Fondamentali;

i)	 esprimere un parere sulla proposta del Group CEO inerente al piano per la successione dei componenti del GMC che non 
siano responsabili di Funzioni Fondamentali, individuando, con cadenza almeno annuale, obiettivi, strumenti e tempistica per 
l’esecuzione dello stesso;

j)	 esprimere un parere sulla proposta del Group CEO relativa al sistema d’incentivazione delle risorse appartenenti al GLG, definendo 
politiche di gestione e di sviluppo di dette risorse;

k)	 esprimere un parere sulla proposta che il Group CEO formula al Consiglio di Amministrazione sulla designazione (anche tramite 
cooptazione) e sulla revoca di presidenti, amministratori esecutivi e direttori generali (o componenti del Top Management che 
ricoprono ruoli equivalenti) delle Controllate aventi rilevanza strategica;

l)	 esprimere un parere sulle proposte formulate dal Group CEO relative alla remunerazione dei presidenti, degli amministratori 
esecutivi e dei direttori generali (o componenti del Top Management che ricoprono ruoli equivalenti) e dei componenti dei collegi 
sindacali delle società Controllate aventi rilevanza strategica (e, comunque, di analoghi organi sociali aventi funzioni di controllo), 
nonché degli amministratori non esecutivi delle Controllate aventi rilevanza strategica, se individuati tra figure esterne alla Società 
e al Gruppo;

m)	 verificare la coerenza dei sistemi di remunerazione e incentivazione con il Risk Appetite Framework;
n)	 monitorare che trovino applicazione le decisioni adottate dal Consiglio sulla base delle proposte presentate, fornendo allo stesso 

informativa sull’efficace funzionamento delle politiche di remunerazione;
o)	 sottoporre periodicamente a verifica le politiche di remunerazione al fine di garantirne l’adeguatezza anche in caso di modifiche 

all’operatività della Società o del Gruppo ovvero del contesto di mercato in cui gli stessi operano;
p)	 accertare il verificarsi delle condizioni per il pagamento degli incentivi al Personale Rilevante;
q)	 individuare i potenziali conflitti di interesse e le misure adottate per gestirli.
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Pr. I L'organo di amministrazione guida la società perseguendone il successo sostenibile. x   
pg 24, 70-71
Compendio Informativo
pg 3-7

Pr. II L'organo di amministrazione definisce le strategie della società e del gruppo ad essa facente capo in coerenza con il prin-
cipio I e ne monitora l'attuazione. x   pg 72, 99

Pr. III
L'organo di amministrazione definisce il sistema di governo societario più funzionale allo svolgimento dell'attività dell'impresa 
e al perseguimento delle sue strategie, tenendo conto degli spazi di autonomia offerti dall'ordinamento. Se del caso, valuta e 
promuove le modifiche opportune, sottoponendole, quando di competenza, all'assemblea dei soci.

x   pg 30

Pr. IV L'organo di amministrazione promuove, nelle forme più opportune, il dialogo con gli azionisti e gli altri stakeholder rilevanti 
per la società. x   pg 25, 47-48

Racc. 1 L'organo di amministrazione:    

Racc. 1a
esamina e approva il piano industriale della società e del gruppo ad essa facente capo, anche in base all’analisi dei temi 
rilevanti per la generazione di valore nel lungo termine effettuata con l’eventuale supporto di un comitato del quale l’organo 
di amministrazione determina la composizione e le funzioni;

x   pg 22-23, 72

Racc. 1b monitora periodicamente l’attuazione del piano industriale e valuta il generale andamento della gestione, confrontando 
periodicamente i risultati conseguiti con quelli programmati; x   pg 69

Racc. 1c definisce la natura e il livello di rischio compatibile con gli obiettivi strategici della società, includendo nelle proprie valuta-
zioni tutti gli elementi che possono assumere rilievo nell’ottica del successo sostenibile della società; x   

pg 24
Compendio Informativo
pg 3-7

Racc. 1d
definisce il sistema di governo societario della società e la struttura del gruppo ad essa facente capo e valuta l’adeguatezza 
dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile della società e delle controllate aventi rilevanza strategica, con parti-
colare riferimento al sistema di controllo interno e di gestione dei rischi;

x   pg 65-67

Racc. 1e
delibera in merito alle operazioni della società e delle sue controllate che hanno un significativo rilievo strategico, econo-
mico, patrimoniale o finanziario per la società stessa; a tal fine stabilisce i criteri generali per individuare le operazioni di 
significativo rilievo;

x   
pg 65-67
Compendio Informativo
pg 3-7

Racc. 1f
al fine di assicurare la corretta gestione delle informazioni societarie, adotta, su proposta del presidente d’intesa con il chief 
executive officer, una procedura per la gestione interna e la comunicazione all’esterno di documenti e informazioni riguardanti 
la società, con particolare riferimento alle informazioni privilegiate.

x   
pg 110
Compendio Informativo
pg 3-7

Racc. 2 Qualora ritenuto necessario per definire un sistema di governo societario più funzionale alle esigenze dell’impresa, l’organo 
di amministrazione elabora motivate proposte da sottoporre all’assemblea dei soci in merito ai seguenti argomenti:    

Racc. 2a scelta e caratteristiche del modello societario (tradizionale, “one-tier”, “two-tier”); x   pg 30

Racc. 2b dimensione, composizione e nomina dell’organo di amministrazione e durata in carica dei suoi componenti; x   pg 30

Racc. 2c articolazione dei diritti amministrativi e patrimoniali delle azioni; x   pg 30

Racc. 2d percentuali stabilite per l’esercizio delle prerogative poste a tutela delle minoranze. x   pg 30

 

In particolare, nel caso in cui l’organo di amministrazione intenda proporre all’assemblea dei soci l’introduzione del voto 
maggiorato, esso fornisce nella relazione illustrativa all’assemblea adeguate motivazioni sulle finalità della scelta e indica 
gli effetti attesi sulla struttura proprietaria e di controllo della società e sulle sue strategie future, dando conto del processo 
decisionale seguito e di eventuali opinioni contrarie espresse in consiglio.

x   pg 30

Racc. 3
L’organo di amministrazione, su proposta del presidente, formulata d’intesa con il chief executive officer, adotta e descrive 
nella relazione sul governo societario una politica per la gestione del dialogo con la generalità degli azionisti, anche tenendo 
conto delle politiche di engagement adottate dagli investitori istituzionali e dai gestori di attivi.

x   pg 47-48

Il presidente assicura che l’organo di amministrazione sia in ogni caso informato, entro la prima riunione utile, sullo sviluppo 
e sui contenuti significativi del dialogo intervenuto con tutti gli azionisti. x   pg 47-48
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Composizione degli Organi Sociali

Pr. V L'organo di amministrazione è composto da amministratori esecutivi e amministratori non esecutivi, tutti dotati di professio-
nalità e di competenze adeguate ai compiti loro affidati. x   pg 64-65

Pr. VI
Il numero e le competenze degli amministratori non esecutivi sono tali da assicurare loro un peso significativo nell'assunzione 
delle delibere consiliari e da garantire un efficace monitoraggio della gestione. Una componente significativa degli ammini-
stratori non esecutivi è indipendente.

x   pg 64-65

Pr. VII La società applica criteri di diversità, anche di genere, per la composizione dell’organo di amministrazione, nel rispetto dell’o-
biettivo prioritario di assicurare adeguata competenza e professionalità dei suoi membri. x   pg 57-59

Pr. VIII L’organo di controllo ha una composizione adeguata ad assicurare l’indipendenza e la professionalità della propria funzione. x   pg 90, 93-94

Racc. 4
L’organo di amministrazione definisce l’attribuzione delle deleghe gestionali e individua chi tra gli amministratori esecutivi 
riveste la carica di chief executive officer. Nel caso in cui al presidente sia attribuita la carica di chief executive officer o gli 
siano attribuite rilevanti deleghe gestionali, l’organo di amministrazione spiega le ragioni di questa scelta.

x   pg 75

Racc. 5 Il numero e le competenze degli amministratori indipendenti sono adeguati alle esigenze dell’impresa e al funzionamento 
dell’organo di amministrazione, nonché alla costituzione dei relativi comitati. x   pg 16-17, 64-65

L’organo di amministrazione comprende almeno due amministratori indipendenti, diversi dal presidente. x   pg 16-17, 64-65

Nelle società grandi a proprietà concentrata gli amministratori indipendenti costituiscono almeno un terzo dell’organo di 
amministrazione.   x

Nelle altre società grandi gli amministratori indipendenti costituiscono almeno la metà dell’organo di amministrazione. x   pg 16-17, 64-65

Nelle società grandi gli amministratori indipendenti si riuniscono, in assenza degli altri amministratori, con cadenza perio-
dica e comunque almeno una volta all’anno per valutare i temi ritenuti di interesse rispetto al funzionamento dell’organo di 
amministrazione e alla gestione sociale.

x   pg 65

Racc. 6
L’organo di amministrazione valuta l’indipendenza di ciascun amministratore non esecutivo subito dopo la nomina nonché 
durante il corso del mandato al ricorrere di circostanze rilevanti ai fini dell’indipendenza e comunque con cadenza almeno 
annuale.

x   pg 64-65

Ciascun amministratore non esecutivo fornisce a tal fine tutti gli elementi necessari o utili alla valutazione dell’organo di 
amministrazione che considera, sulla base di tutte le informazioni a disposizione, ogni circostanza che incide o può apparire 
idonea a incidere sulla indipendenza dell’amministratore.

x   pg 64-65

Racc. 7 Le circostanze che compromettono, o appaiono compromettere, l’indipendenza di un amministratore sono almeno le se-
guenti:    

Racc.7a se è un azionista significativo della società; x   pg 64-65

Racc. 7b
se è, o è stato nei precedenti tre esercizi, un amministratore esecutivo o un dipendente: 
- della società, di una società da essa controllata avente rilevanza strategica o di una società sottoposta a comune controllo; 
- di un azionista significativo della società;

x pg 64-65

Racc. 7c

se, direttamente o indirettamente (ad esempio attraverso società controllate o delle quali sia amministratore esecutivo, o 
in quanto partner di uno studio professionale o di una società di consulenza), ha, o ha avuto nei tre esercizi precedenti, una 
significativa relazione commerciale, finanziaria o professionale: 
- con la società o le società da essa controllate, o con i relativi amministratori esecutivi o il top management;  
- con un soggetto che, anche insieme ad altri attraverso un patto parasociale, controlla la società; o, se il controllante è una 
società o ente, con i relativi amministratori esecutivi o il top management;

x pg 64-65

Racc. 7d
se riceve, o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi, da parte della società, di una sua controllata o della società controllante, 
una significativa remunerazione aggiuntiva rispetto al compenso fisso per la carica e a quello previsto per la partecipazione 
ai comitati raccomandati dal Codice o previsti dalla normativa vigente;

x pg 64-65

Racc. 7e se è stato amministratore della società per più di nove esercizi, anche non consecutivi, negli ultimi dodici esercizi; x pg 64-65

Racc. 7f se riveste la carica di amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un amministratore esecutivo della società abbia 
un incarico di amministratore; x pg 64-65

Racc. 7g se è socio o amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete della società incaricata della revisione legale 
della società; x pg 64-65

Racc. 7h se è uno stretto familiare di una persona che si trovi in una delle situazioni di cui ai precedenti punti. x pg 64-65
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L’organo di amministrazione predefinisce, almeno all’inizio del proprio mandato, i criteri quantitativi e qualitativi per valutare 
la significatività di cui alle precedenti lettere c) e d). Nel caso dell’amministratore che è anche partner di uno studio pro-
fessionale o di una società di consulenza, l’organo di amministrazione valuta la significatività delle relazioni professionali 
che possono avere un effetto sulla sua posizione e sul suo ruolo all’interno dello studio o della società di consulenza o che 
comunque attengono a importanti operazioni della società e del gruppo ad essa facente capo, anche indipendentemente dai 
parametri quantitativi.

x pg 64-65

 

Il presidente dell’organo di amministrazione, che sia stato indicato come candidato a tale ruolo secondo quanto indicato 
nella raccomandazione 23, può essere valutato indipendente ove non ricorra alcuna delle circostanze sopra indicate. Se il 
presidente valutato indipendente partecipa ai comitati raccomandati dal Codice, la maggioranza dei componenti il comitato 
è composta da altri amministratori indipendenti. Il presidente valutato indipendente non presiede il comitato remunerazioni 
e il comitato controllo e rischi.

x pg 64-65, 77

Racc. 8 La società definisce i criteri di diversità per la composizione degli organi di amministrazione e di controllo e individua, anche 
tenuto conto dei propri assetti proprietari, lo strumento più idoneo per la loro attuazione. x pg 57-59

Almeno un terzo dell’organo di amministrazione e dell’organo di controllo, ove autonomo, è costituito da componenti del 
genere meno rappresentato. x pg 16-17, 57-59, 92

Le società adottano misure atte a promuovere la parità di trattamento e di opportunità tra i generi all’interno dell’intera 
organizzazione aziendale, monitorandone la concreta attuazione. x pg 82, 84

Racc. 9

Tutti i componenti dell’organo di controllo sono in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalla raccomandazione 7 
per gli amministratori. La valutazione dell’indipendenza è effettuata, con la tempistica e le modalità previste dalla raccoman-
dazione 6, dall’organo di amministrazione o dall’organo di controllo, in base alle informazioni fornite da ciascun componente 
dell’organo di controllo.

x pg 90-94

Racc. 10

L’esito delle valutazioni di indipendenza degli amministratori e dei componenti dell’organo di controllo, di cui alle raccoman-
dazioni 6 e 9, è reso noto al mercato subito dopo la nomina mediante apposito comunicato e, successivamente, nella rela-
zione sul governo societario; in tali occasioni sono indicati i criteri utilizzati per la valutazione della significatività dei rapporti 
in esame e, qualora un amministratore o un componente dell’organo di controllo sia stato ritenuto indipendente nonostante 
il verificarsi di una delle situazioni indicate nella raccomandazione 7, viene fornita una chiara e argomentata motivazione di 
tale scelta in relazione alla posizione e alle caratteristiche individuali del soggetto valutato.

x pg 62-65, 94

Funzionamento dell’organo di amministrazione e ruolo del presidente

Pr. IX L’organo di amministrazione definisce le regole e le procedure per il proprio funzionamento, in particolare al fine di assicurare 
un’efficace gestione dell’informativa consiliare. x pg 67-68

Pr. X Il presidente dell’organo di amministrazione riveste un ruolo di raccordo tra gli amministratori esecutivi e gli amministratori 
non esecutivi e cura l’efficace funzionamento dei lavori consiliari x pg 74

Pr. XI L’organo di amministrazione assicura una adeguata ripartizione interna delle proprie funzioni e istituisce comitati consiliari 
con funzioni istruttorie, propositive e consultive x pg 76-77

Pr. XII Ciascun amministratore assicura una disponibilità di tempo adeguata al diligente adempimento dei compiti ad esso attribuiti. x pg 62-63

Racc. 
11

L’organo di amministrazione adotta un regolamento che definisce le regole di funzionamento dell’organo stesso e dei suoi 
comitati, incluse le modalità di verbalizzazione delle riunioni e le procedure per la gestione dell’informativa agli amministratori. 
Tali procedure identificano i termini per l’invio preventivo dell’informativa e le modalità di tutela della riservatezza dei dati e 
delle informazioni fornite in modo da non pregiudicare la tempestività e la completezza dei flussi informativi.

x pg 67-68, 76

La relazione sul governo societario fornisce adeguata informativa sui principali contenuti del regolamento dell’organo di ammini-
strazione e sul rispetto delle procedure relative a tempestività e adeguatezza dell’informazione fornita agli amministratori. x pg 67-68, 76-77

Racc. 
12 Il presidente dell’organo di amministrazione, con l’ausilio del segretario dell’organo stesso, cura:  

Racc. 
12a

che l’informativa pre-consiliare e le informazioni complementari fornite durante le riunioni siano idonee a consentire agli 
amministratori di agire in modo informato nello svolgimento del loro ruolo; x pg 74

Racc. 
12b

che l’attività dei comitati consiliari con funzioni istruttorie, propositive e consultive sia coordinata con l’attività dell’organo 
di amministrazione; x pg 74

Racc. 
12c

d’intesa con il chief executive officer, che i dirigenti della società e quelli delle società del gruppo che ad essa fa capo, respon-
sabili delle funzioni aziendali competenti secondo la materia, intervengano alle riunioni consiliari, anche su richiesta di singoli 
amministratori, per fornire gli opportuni approfondimenti sugli argomenti posti all’ordine del giorno;

x pg 74

Racc. 
12d

che tutti i componenti degli organi di amministrazione e controllo possano partecipare, successivamente alla nomina e 
durante il mandato, a iniziative finalizzate a fornire loro un’adeguata conoscenza dei settori di attività in cui opera la società, 
delle dinamiche aziendali e della loro evoluzione anche nell’ottica del successo sostenibile della società stessa nonché dei 
princìpi di corretta gestione dei rischi e del quadro normativo e autoregolamentare di riferimento;

x pg 74

Racc. 
12e

l’adeguatezza e la trasparenza del processo di autovalutazione dell’organo di amministrazione, con il supporto del comitato 
nomine. x pg 74



Compendio informativo alla Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari 202518 Assicurazioni Generali

Principi e Raccomandazioni del Codice di CG

Ap
pl

ic
at

o

No
n 

Ap
pl

ic
at

o

In
ap

pl
ic

ab
ile

 

 Riferimento pagina

Racc 
13 L’organo di amministrazione nomina un amministratore indipendente quale lead independent director:    

Racc. 
13a se il presidente dell’organo di amministrazione è il chief executive officer o è titolare di rilevanti deleghe gestionali;  x pg 65

Racc. 
13b se la carica di presidente è ricoperta dalla persona che controlla, anche congiuntamente, la società;  x pg 65

Racc. 
13c

nelle società grandi, anche in assenza delle condizioni indicate alle lettere a) e b), se lo richiede la maggioranza degli am-
ministratori indipendenti.  x pg 65

Racc. 
14 Il lead independent director:

Racc. 
14a

rappresenta un punto di riferimento e di coordinamento delle istanze e dei contributi degli amministratori non esecutivi e, in 
particolare, di quelli indipendenti;  x pg 65

Racc. 
14b coordina le riunioni dei soli amministratori indipendenti.  x pg 65

Racc. 
15

Nelle società grandi l’organo di amministrazione esprime il proprio orientamento in merito al numero massimo di incarichi 
negli organi di amministrazione o controllo in altre società quotate o di rilevanti dimensioni che possa essere considerato 
compatibile con un efficace svolgimento dell’incarico di amministratore della società, tenendo conto dell’impegno derivante 
dal ruolo ricoperto.

x   pg 18, 62-63

Racc. 
16

L’organo di amministrazione istituisce al proprio interno comitati con funzioni istruttorie, propositive e consultive, in materia 
di nomine, remunerazioni e controllo e rischi. Le funzioni che il Codice attribuisce ai comitati possono essere distribuite in 
modo differente o accorpate anche in un solo comitato, purché sia fornita adeguata informativa sui compiti e sulle attività 
svolte per ciascuna delle funzioni attribuite e siano rispettate le raccomandazioni del Codice per la composizione dei relativi 
comitati.

x   pg 76-77, 78-80, 
82-83, 84-85

Le funzioni di uno o più comitati possono essere attribuite all’intero organo di amministrazione, sotto il coordinamento del 
presidente, a condizione che:
a)	 gli amministratori indipendenti rappresentino almeno la metà dell’organo di amministrazione;
b)	� l’organo di amministrazione dedichi all’interno delle sessioni consiliari adeguati spazi all’espletamento delle funzioni tipi-

camente attribuite ai medesimi comitati.
Nel caso in cui le funzioni del comitato remunerazioni siano riservate all’organo di amministrazione, si applica l’ultimo periodo 
della raccomandazione 26.
Le società diverse da quelle grandi possono attribuire all’organo di amministrazione le funzioni del comitato controllo e rischi, 
anche in assenza della condizione sopra indicata alla lettera a).
Le società a proprietà concentrata, anche grandi, possono attribuire all’organo di amministrazione le funzioni del comitato 
nomine, anche in assenza della condizione sopra indicata alla lettera a).

x

Racc. 
17

L’organo di amministrazione definisce i compiti dei comitati e ne determina la composizione, privilegiando la competenza 
e l’esperienza dei relativi componenti ed evitando, nelle società grandi, una eccessiva concentrazione di incarichi in tale 
ambito.

x   pg 76-77

Ciascun comitato è coordinato da un presidente che informa l’organo di amministrazione delle attività svolte alla prima 
riunione utile. x   pg 76-77

Il presidente del comitato può invitare a singole riunioni il presidente dell’organo di amministrazione, il chief executive officer, 
gli altri amministratori e, informandone il chief executive officer, gli esponenti delle funzioni aziendali competenti per materia; 
alle riunioni di ciascun comitato possono assistere i componenti dell’organo di controllo.

x   pg 74, 77, 78, 81, 82, 
84-85, 86, 88

I comitati hanno la facoltà di accedere alle informazioni e alle funzioni aziendali necessarie per lo svolgimento dei propri 
compiti, disporre di risorse finanziarie e avvalersi di consulenti esterni, nei termini stabiliti dall’organo di amministrazione. x   pg 76-77

Racc. 
18

L’organo di amministrazione delibera, su proposta del presidente, la nomina e la revoca del segretario dell’organo e ne 
definisce i requisiti di professionalità e le attribuzioni nel proprio regolamento. x   pg 62

Il segretario supporta l’attività del presidente e fornisce con imparzialità di giudizio assistenza e consulenza all’organo di 
amministrazione su ogni aspetto rilevante per il corretto funzionamento del sistema di governo societario. x   pg 62

Nomina degli amministratori e autovalutazione dell’organo di amministrazione

Pr. XIII
L’organo di amministrazione cura, per quanto di propria competenza, che il processo di nomina e di successione degli am-
ministratori sia trasparente e funzionale a realizzare la composizione ottimale dell’organo amministrativo secondo i princìpi 
dell’articolo 2.

x   pg 59-62

Pr. XIV L’organo di amministrazione valuta periodicamente l’efficacia della propria attività e il contributo portato dalle sue singole 
componenti, attraverso procedure formalizzate di cui sovrintende l’attuazione. x   pg 59-62

Racc. 
19 L’organo di amministrazione affida al comitato nomine il compito di coadiuvarlo nelle attività di:
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Racc. 
19a autovalutazione dell’organo di amministrazione e dei suoi comitati; x   pg 72, 82

Racc. 
19b definizione della composizione ottimale dell’organo di amministrazione e dei suoi comitati; x   pg 82

Racc. 
19c individuazione dei candidati alla carica di amministratore in caso di cooptazione; x   pg 61-62

Racc. 
19d

eventuale presentazione di una lista da parte dell’organo di amministrazione uscente da attuarsi secondo modalità che ne 
assicurino una formazione e una presentazione trasparente; x   pg 59-62, 82

Racc. 
19e

predisposizione, aggiornamento e attuazione dell’eventuale piano per la successione del chief executive officer e degli altri 
amministratori esecutivi. x   pg 62, 82

Racc. 
20 Il comitato nomine è composto in maggioranza da amministratori indipendenti. x   pg 82

Racc. 
21

L’autovalutazione ha ad oggetto la dimensione, la composizione e il concreto funzionamento dell’organo di amministrazione e 
dei suoi comitati, considerando anche il ruolo che esso ha svolto nella definizione delle strategie e nel monitoraggio dell’an-
damento della gestione e dell’adeguatezza del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi.

x   pg 72

Racc. 
22 L’autovalutazione è condotta almeno ogni tre anni, in vista del rinnovo dell’organo di amministrazione. x   pg 72

Nelle società grandi diverse da quelle a proprietà concentrata l’autovalutazione è condotta con cadenza annuale e può essere 
realizzata anche con modalità differenziate nell’arco del mandato dell’organo, valutando l’opportunità di avvalersi almeno 
ogni tre anni di un consulente indipendente.

x   pg 72

Racc. 
23

Nelle società diverse da quelle a proprietà concentrata l’organo di amministrazione: 
- �esprime, in vista di ogni suo rinnovo, un orientamento sulla sua composizione quantitativa e qualitativa ritenuta ottimale, 

tenendo conto degli esiti dell’autovalutazione;
x   pg 58, 61, 83

- �richiede a chi presenta una lista che contiene un numero di candidati superiore alla metà dei componenti da eleggere di 
fornire adeguata informativa, nella documentazione presentata per il deposito della lista, circa la rispondenza della lista 
all’orientamento espresso dall’organo di amministrazione, anche con riferimento ai criteri di diversità previsti dal principio 
VII e dalla raccomandazione 8, e di indicare il proprio candidato alla carica di presidente dell’organo di amministrazione, la 
cui nomina avviene secondo le modalità individuate nello statuto.

x   pg 59-62

L’orientamento dell’organo di amministrazione uscente è pubblicato sul sito internet della società con congruo anticipo 
rispetto alla pubblicazione dell’avviso di convocazione dell’assemblea relativa al suo rinnovo. L’orientamento individua i profili 
manageriali e professionali e le competenze ritenute necessarie, anche alla luce delle caratteristiche settoriali della società, 
considerando i criteri di diversità indicati dal principio VII e dalla raccomandazione 8 e gli orientamenti espressi sul numero 
massimo degli incarichi in applicazione della raccomandazione 15.

x   pg 59-61

Racc. 
24

Nelle società grandi, l’organo di amministrazione:
- �definisce, con il supporto del comitato nomine, un piano per la successione del chief executive officer e degli amministratori 

esecutivi che individui almeno le procedure da seguire in caso di cessazione anticipata dall’incarico;
x   pg 62

- accerta l’esistenza di adeguate procedure per la successione del top management. x   pg 62

Remunerazione

Pr. XV
La politica per la remunerazione degli amministratori, dei componenti dell’organo di controllo e del top management è funzio-
nale al perseguimento del successo sostenibile della società e tiene conto della necessità di disporre, trattenere e motivare 
persone dotate della competenza e della professionalità richieste dal ruolo ricoperto nella società.

x   
Relazione su  
remunerazione  
e compensi

Pr. XVI La politica per la remunerazione è elaborata dall’organo di amministrazione, attraverso una procedura trasparente. x   pg 73

Pr. 
XVII

L’organo di amministrazione assicura che la remunerazione erogata e maturata sia coerente con i princìpi e i criteri definiti 
nella politica, alla luce dei risultati conseguiti e delle altre circostanze rilevanti per la sua attuazione. x   

Relazione su  
remunerazione  
e compensi

Racc. 
25 L’organo di amministrazione affida al comitato remunerazioni il compito di:

Racc. 
25a coadiuvarlo nell’elaborazione della politica per la remunerazione; x   pg 84-85

Racc. 
25b

presentare proposte o esprimere pareri sulla remunerazione degli amministratori esecutivi e degli altri amministratori che 
ricoprono particolari cariche nonché sulla fissazione degli obiettivi di performance correlati alla componente variabile di tale 
remunerazione;

x   pg 84-85

Racc. 
25c

monitorare la concreta applicazione della politica per la remunerazione e verificare, in particolare, l’effettivo raggiungimento 
degli obiettivi di performance; x   pg 84-85
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Racc. 
25d

valutare periodicamente l’adeguatezza e la coerenza complessiva della politica per la remunerazione degli amministratori 
e del top management. x   

Relazione su  
remunerazione  
e compensi

 

Per disporre di persone dotate di adeguata competenza e professionalità, la remunerazione degli amministratori, sia ese-
cutivi sia non esecutivi, e dei componenti dell’organo di controllo è definita tenendo conto delle pratiche di remunerazione 
diffuse nei settori di riferimento e per società di analoghe dimensioni, considerando anche le esperienze estere comparabili 
e avvalendosi all’occorrenza di un consulente indipendente.

x   
Relazione su  
remunerazione  
e compensi

Racc. 
26

Il comitato remunerazioni è composto da soli amministratori non esecutivi, in maggioranza indipendenti ed è presieduto da 
un amministratore indipendente. Almeno un componente del comitato possiede un’adeguata conoscenza ed esperienza in 
materia finanziaria o di politiche retributive, da valutarsi dall’organo di amministrazione in sede di nomina.

x pg 84 

Nessun amministratore prende parte alle riunioni del comitato remunerazioni in cui vengono formulate le proposte relative 
alla propria remunerazione. x

Relazione su  
remunerazione  
e compensi

Racc. 
27 La politica per la remunerazione degli amministratori esecutivi e del top management definisce:

Racc. 
27a

un bilanciamento tra la componente fissa e la componente variabile adeguato e coerente con gli obiettivi strategici e la politica 
di gestione dei rischi della società, tenuto conto delle caratteristiche dell’attività d’impresa e del settore in cui essa opera, 
prevedendo comunque che la parte variabile rappresenti una parte significativa della remunerazione complessiva;

x   pg 21

Racc. 
27b limiti massimi all’erogazione di componenti variabili; x   pg 21

Racc. 
27c

obiettivi di performance, cui è legata l’erogazione delle componenti variabili, predeterminati, misurabili e legati in parte 
significativa a un orizzonte di lungo periodo. Essi sono coerenti con gli obiettivi strategici della società e sono finalizzati a 
promuoverne il successo sostenibile, comprendendo, ove rilevanti, anche parametri non finanziari;

x   
Relazione su  
remunerazione  
e compensi

Racc. 
27d

un adeguato lasso temporale di differimento – rispetto al momento della maturazione – per la corresponsione di una parte 
significativa della componente variabile, in coerenza con le caratteristiche dell’attività d’impresa e con i connessi profili di 
rischio;

x   
Relazione su  
remunerazione  
e compensi

Racc. 
27e

le intese contrattuali che consentano alla società di chiedere la restituzione, in tutto o in parte, di componenti variabili della 
remunerazione versate (o di trattenere somme oggetto di differimento), determinate sulla base di dati in seguito rivelatisi 
manifestamente errati e delle altre circostanze eventualmente individuate dalla società;

x   
Relazione su  
remunerazione  
e compensi

Racc. 
27f

regole chiare e predeterminate per l’eventuale erogazione di indennità per la cessazione del rapporto di amministrazione, 
che definiscono il limite massimo della somma complessivamente erogabile collegandola a un determinato importo o a un 
determinato numero di anni di remunerazione. Tale indennità non è corrisposta se la cessazione del rapporto è dovuta al 
raggiungimento di risultati obiettivamente inadeguati.

x   pg 42-43

Racc. 
28

I piani di remunerazione basati su azioni per gli amministratori esecutivi e il top management incentivano l’allineamento con 
gli interessi degli azionisti in un orizzonte di lungo termine, prevedendo che una parte prevalente del piano abbia un periodo 
complessivo di maturazione dei diritti e di mantenimento delle azioni attribuite pari ad almeno cinque anni.

x
Relazione su  
remunerazione  
e compensi

Racc. 
29

La politica per la remunerazione degli amministratori non esecutivi prevede un compenso adeguato alla competenza, alla 
professionalità e all’impegno richiesti dai compiti loro attribuiti in seno all’organo di amministrazione e nei comitati consiliari; 
tale compenso non è legato, se non per una parte non significativa, a obiettivi di performance finanziaria.

x
Relazione su  
remunerazione  
e compensi

Racc. 
30

La remunerazione dei membri dell’organo di controllo prevede un compenso adeguato alla competenza, alla professionalità 
e all’impegno richiesti dalla rilevanza del ruolo ricoperto e alle caratteristiche dimensionali e settoriali dell’impresa e alla 
sua situazione.

x
Relazione su  
remunerazione  
e compensi

Racc. 
31

L’organo di amministrazione, in occasione della cessazione dalla carica e/o dello scioglimento del rapporto con un ammini-
stratore esecutivo o un direttore generale, rende note mediante un comunicato, diffuso al mercato ad esito dei processi interni 
che conducono all’attribuzione o al riconoscimento di eventuali indennità e/o altri benefici, informazioni dettagliate in merito:

Racc. 
31a

all’attribuzione o al riconoscimento di indennità e/o altri benefici, alla fattispecie che ne giustifica la maturazione (p.e. per 
scadenza della carica, revoca dalla medesima o accordo transattivo) e alle procedure deliberative seguite a tal fine all’interno 
della società;

x
Relazione su  
remunerazione  
e compensi

Racc. 
31b

all’ammontare complessivo dell’indennità e/o degli altri benefici, alle relative componenti (inclusi i benefici non monetari, il 
mantenimento dei diritti connessi a piani di incentivazione, il corrispettivo per gli impegni di non concorrenza od ogni altro 
compenso attribuito a qualsiasi titolo e in qualsiasi forma) e alla tempistica della loro erogazione (distinguendo la parte 
corrisposta immediatamente da quella soggetta a meccanismi di differimento);

x
Relazione su  
remunerazione  
e compensi

Racc. 
31c all’applicazione di eventuali clausole di restituzione (claw-back) o trattenimento (malus) di una parte della somma; x

Relazione su  
remunerazione  
e compensi

Racc. 
31d

alla conformità degli elementi indicati alle precedenti lettere a), b) e c) rispetto a quanto indicato nella politica per la re-
munerazione, con una chiara indicazione dei motivi e delle procedure deliberative seguite in caso di difformità, anche solo 
parziale, dalla politica stessa;

x
Relazione su  
remunerazione  
e compensi

Racc. 
31e

informazioni circa le procedure che sono state o saranno seguite per la sostituzione dell’amministratore esecutivo o del 
direttore generale cessato. x

Relazione su  
remunerazione  
e compensi
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Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi

Pr. 
XVIII

Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi è costituito dall’insieme delle regole, procedure e strutture organizzative 
finalizzate ad una effettiva ed efficace identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei principali rischi, al fine di 
contribuire al successo sostenibile della società.

x pg 98

Pr. XIX L’organo di amministrazione definisce le linee di indirizzo del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi in coerenza 
con le strategie della società e ne valuta annualmente l’adeguatezza e l’efficacia. x pg 99

Pr. XX
L’organo di amministrazione definisce i princìpi che riguardano il coordinamento e i flussi informativi tra i diversi soggetti 
coinvolti nel sistema di controllo interno e di gestione dei rischi al fine di massimizzare l’efficienza del sistema stesso, ridurre 
le duplicazioni di attività e garantire un efficace svolgimento dei compiti propri dell’organo di controllo.

x pg 99

Racc. 
32 L’organizzazione del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi coinvolge, ciascuno per le proprie competenze:

Racc. 
32a l’organo di amministrazione, che svolge un ruolo di indirizzo e di valutazione dell’adeguatezza del sistema; x   pg 100

Racc. 
32b il chief executive officer, incaricato dell’istituzione e del mantenimento del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi; x   pg 100

Racc. 
32c

il comitato controllo e rischi, istituito all’interno dell’organo di amministrazione, con il compito di supportare le valutazioni e 
le decisioni dell’organo di amministrazione relative al sistema di controllo interno e di gestione dei rischi e all’approvazione 
delle relazioni periodiche di carattere finanziario e non finanziario. Nelle società che adottano il modello societario “one-tier” 
o “two-tier”, le funzioni del comitato controllo e rischi possono essere attribuite all’organo di controllo.

x   pg 78, 99

Racc. 
32d

il responsabile della funzione di internal audit, incaricato di verificare che il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 
sia funzionante, adeguato e coerente con le linee di indirizzo definite dall’organo di amministrazione; x   pg 104-106

Racc. 
32e

le altre funzioni aziendali coinvolte nei controlli (quali le funzioni di risk management e di presidio del rischio legale e di non 
conformità), articolate in relazione a dimensione, settore, complessità e profilo di rischio dell’impresa; x   pg 100-106

Racc. 
32f l’organo di controllo, che vigila sull’efficacia del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi. x   pg 106-107

Racc. 
33 L’organo di amministrazione, con il supporto del comitato controllo e rischi:

Racc. 
33a

definisce le linee di indirizzo del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi in coerenza con le strategie della società 
e valuta, con cadenza almeno annuale, l’adeguatezza del medesimo sistema rispetto alle caratteristiche dell’impresa e al 
profilo di rischio assunto, nonché la sua efficacia;

x   pg 99

Racc. 
33b

nomina e revoca il responsabile della funzione di internal audit, definendone la remunerazione coerentemente con le politiche 
aziendali, e assicurandosi che lo stesso sia dotato di risorse adeguate all’espletamento dei propri compiti. Qualora decida 
di affidare la funzione di internal audit, nel suo complesso o per segmenti di operatività, a un soggetto esterno alla società, 
assicura che esso sia dotato di adeguati requisiti di professionalità, indipendenza e organizzazione e fornisce adeguata 
motivazione di tale scelta nella relazione sul governo societario;

x pg 99, 104

Racc. 
33c

approva, con cadenza almeno annuale, il piano di lavoro predisposto dal responsabile della funzione di internal audit, sentito 
l’organo di controllo e il chief executive officer; x   pg 99

Racc. 
33d

valuta l’opportunità di adottare misure per garantire l’efficacia e l’imparzialità di giudizio delle altre funzioni aziendali indicate 
nella raccomandazione 32, lett. e), verificando che siano dotate di adeguate professionalità e risorse; x   pg 99

Racc. 
33e

attribuisce all’organo di controllo o a un organismo appositamente costituito le funzioni di vigilanza ex art. 6, comma 1, lett. b) 
del Decreto Legislativo n. 231/2001. Nel caso l’organismo non coincida con l’organo di controllo, l’organo di amministrazione 
valuta l’opportunità di nominare all’interno dell’organismo almeno un amministratore non esecutivo e/o un membro dell’or-
gano di controllo e/o il titolare di funzioni legali o di controllo della società, al fine di assicurare il coordinamento tra i diversi 
soggetti coinvolti nel sistema di controllo interno e di gestione dei rischi;

x   pg 20, 112-113

Racc. 
33f

valuta, sentito l’organo di controllo, i risultati esposti dal revisore legale nella eventuale lettera di suggerimenti e nella rela-
zione aggiuntiva indirizzata all’organo di controllo; x   pg 99

Racc. 
33g

descrive, nella relazione sul governo societario, le principali caratteristiche del sistema di controllo interno e di gestione dei 
rischi e le modalità di coordinamento tra i soggetti in esso coinvolti, indicando i modelli e le best practice nazionali e interna-
zionali di riferimento, esprime la propria valutazione complessiva sull’adeguatezza del sistema stesso e dà conto delle scelte 
effettuate in merito alla composizione dell’organismo di vigilanza di cui alla precedente lettera e).

x   pg 99

Racc. 
34 Il chief executive officer:

Racc. 
34a

cura l’identificazione dei principali rischi aziendali, tenendo conto delle caratteristiche delle attività svolte dalla società e 
dalle sue controllate, e li sottopone periodicamente all’esame dell’organo di amministrazione; x   pg 75, 100
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Racc. 
34b

dà esecuzione alle linee di indirizzo definite dall’organo di amministrazione, curando la progettazione, realizzazione e gestio-
ne del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi e verificandone costantemente l’adeguatezza e l’efficacia, nonché 
curandone l’adattamento alla dinamica delle condizioni operative e del panorama legislativo e regolamentare;

x   pg 100

Racc. 
34c

può affidare alla funzione di internal audit lo svolgimento di verifiche su specifiche aree operative e sul rispetto di regole e 
procedure interne nell’esecuzione di operazioni aziendali, dandone contestuale comunicazione al presidente dell’organo di 
amministrazione, al presidente del comitato controllo e rischi e al presidente dell’organo di controllo;

x   pg 100, 104

Racc. 
34d

riferisce tempestivamente al comitato controllo e rischi in merito a problematiche e criticità emerse nello svolgimento della 
propria attività o di cui abbia avuto comunque notizia, affinché il comitato possa prendere le opportune iniziative. x   pg 100

Racc. 
35

Il comitato controllo e rischi è composto da soli amministratori non esecutivi, in maggioranza indipendenti ed è presieduto 
da un amministratore indipendente. x pg 78

Il comitato possiede nel suo complesso un’adeguata competenza nel settore di attività in cui opera la società, funzionale a 
valutare i relativi rischi; almeno un componente del comitato possiede un’adeguata conoscenza ed esperienza in materia 
contabile e finanziaria o di gestione dei rischi.

x pg 78

Racc. 
35a

Il comitato controllo e rischi, nel coadiuvare l’organo di amministrazione:
valuta, sentiti il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, il revisore legale e l’organo di controllo, il 
corretto utilizzo dei princìpi contabili e, nel caso di gruppi, la loro omogeneità ai fini della redazione del bilancio consolidato;

x pg 78-79, 99

Racc. 
35b

valuta l’idoneità dell’informazione periodica, finanziaria e non finanziaria, a rappresentare correttamente il modello di bu-
siness, le strategie della società, l’impatto della sua attività e le performance conseguite, coordinandosi con l’eventuale 
comitato previsto dalla raccomandazione 1, lett. a);

x   pg 78-79, 99

Racc. 
35c

esamina il contenuto dell’informazione periodica a carattere non finanziario rilevante ai fini del sistema di controllo interno 
e di gestione dei rischi; x   pg 78-79

Racc. 
35d

esprime pareri su specifici aspetti inerenti alla identificazione dei principali rischi aziendali e supporta le valutazioni e le 
decisioni dell’organo di amministrazione relative alla gestione di rischi derivanti da fatti pregiudizievoli di cui quest’ultimo 
sia venuto a conoscenza;

x   pg 99

Racc. 
35e esamina le relazioni periodiche e quelle di particolare rilevanza predisposte dalla funzione di internal audit; x   pg 99

Racc. 
35f monitora l’autonomia, l’adeguatezza, l’efficacia e l’efficienza della funzione di internal audit; x   pg 99

Racc. 
35g

può affidare alla funzione di internal audit lo svolgimento di verifiche su specifiche aree operative, dandone contestuale 
comunicazione al presidente dell’organo di controllo; x   pg 99

Racc. 
35h

riferisce all’organo di amministrazione, almeno in occasione dell’approvazione della relazione finanziaria annuale e seme-
strale, sull’attività svolta e sull’adeguatezza del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi. x   pg 78-79, 99

Racc. 
36

Il responsabile della funzione di internal audit non è responsabile di alcuna area operativa e dipende gerarchicamente dall’or-
gano di amministrazione. Egli ha accesso diretto a tutte le informazioni utili per lo svolgimento dell’incarico. x   pg 104-106

Racc. 
36a

Il responsabile della funzione di internal audit:
verifica, sia in via continuativa sia in relazione a specifiche necessità e nel rispetto degli standard internazionali, l’operatività 
e l’idoneità del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, attraverso un piano di audit approvato dall’organo di 
amministrazione, basato su un processo strutturato di analisi e prioritizzazione dei principali rischi;

x   pg 104-106

Racc. 
36b

predispone relazioni periodiche contenenti adeguate informazioni sulla propria attività, sulle modalità con cui viene condotta 
la gestione dei rischi nonché sul rispetto dei piani definiti per il loro contenimento. Le relazioni periodiche contengono una 
valutazione sull’idoneità del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi;

x   pg 104-106

Racc. 
36c anche su richiesta dell’organo di controllo, predispone tempestivamente relazioni su eventi di particolare rilevanza; x   pg 104-106

Racc. 
36d

trasmette le relazioni di cui alle lettere b) e c) ai presidenti dell’organo di controllo, del comitato controllo e rischi e dell’organo 
di amministrazione, nonché al chief executive officer, salvo i casi in cui l’oggetto di tali relazioni riguardi specificamente 
l’attività di tali soggetti;

x   pg 104-106

Racc. 
36e verifica, nell’ambito del piano di audit, l’affidabilità dei sistemi informativi inclusi i sistemi di rilevazione contabile." x   pg 104-106

Racc. 
37

Il componente dell’organo di controllo che, per conto proprio o di terzi, abbia un interesse in una determinata operazione della 
società informa tempestivamente e in modo esauriente gli altri componenti del medesimo organo e il presidente dell’organo 
di amministrazione circa natura, termini, origine e portata del proprio interesse.

x   pg 94

L’organo di controllo e il comitato controllo e rischi si scambiano tempestivamente le informazioni rilevanti per l’espletamento 
dei rispettivi compiti. Il presidente dell’organo di controllo, o altro componente da lui designato, partecipano ai lavori del 
comitato controllo e rischi.

x   pg 78, 80
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Art. 123-bis TUF   Riferimento pagina

1. La relazione sulla gestione delle società emittenti valori mobiliari ammessi alle negoziazioni in mercati regolamentati contiene una specifica sezione denominata “Relazione sul 
governo societario e gli assetti proprietari”, informazioni dettagliate riguardanti

a. la struttura del capitale sociale, compresi i titoli che non sono negoziati su un mercato regolamentato di uno Stato comunitario, con l'indicazione delle varie categorie di azioni 
e, per ogni categoria di azioni, i diritti e gli obblighi connessi, nonché la percentuale del capitale sociale che esse rappresentano;

pg 14

b. qualsiasi restrizione al trasferimento di titoli, quali ad esempio limiti al possesso di titoli o la necessità di ottenere il gradimento da parte della società o di altri possessori di 
titoli;

pg 44

c. le partecipazioni rilevanti nel capitale, dirette o indirette, ad esempio tramite strutture piramidali o di partecipazione incrociata, secondo quanto risulta dalle comunicazioni 
effettuate ai sensi dell'articolo 120;

Tabella 1

d. se noti, i possessori di ogni titolo che conferisce diritti speciali di controllo e una descrizione di questi diritti; pg 44

e. il meccanismo di esercizio dei diritti di voto previsto in un eventuale sistema di partecipazione azionaria dei dipendenti, quando il diritto di voto non è esercitato direttamente 
da questi ultimi;

pg 40

f. qualsiasi restrizione al diritto di voto, ad esempio limitazioni dei diritti di voto ad una determinata percentuale o ad un certo numero di voti, termini imposti per l'esercizio del 
diritto di voto o sistemi in cui, con la cooperazione della società, i diritti finanziari connessi ai titoli sono separati dal possesso dei titoli;

pg 44

g. gli accordi che sono noti alla società ai sensi dell'articolo 122; pg 40

h. gli accordi significativi dei quali la società o sue controllate siano parti e che acquistano efficacia, sono modificati o si estinguono in caso di cambiamento di controllo della 
società, e i loro effetti, tranne quando sono di natura tale per cui la loro divulgazione arrecherebbe grave pregiudizio alla società; tale deroga non si applica quando la società ha 
l'obbligo specifico di divulgare tali informazioni sulla base di altre disposizioni di legge;

pg 42

i. gli accordi tra la società e gli amministratori, i componenti del consiglio di gestione o di sorveglianza, che prevedono indennità in caso di dimissioni o licenziamento senza giusta 
causa o se il loro rapporto di lavoro cessa a seguito di un'offerta pubblica di acquisto;

pg 42-43

l. le norme applicabili alla nomina e alla sostituzione degli amministratori e dei componenti del consiglio di gestione e di sorveglianza, nonché alla modifica dello statuto, se 
diverse da quelle legislative e regolamentari applicabili in via suppletiva;

N/A

m. l'esistenza di deleghe per gli aumenti di capitale ai sensi dell'articolo 2443 del codice civile ovvero del potere in capo agli amministratori o ai componenti del consiglio di 
gestione di emettere strumenti finanziari partecipativi nonché di autorizzazioni all'acquisto di azioni proprie.

pg 41

2. Nella medesima sezione della relazione sulla gestione di cui al comma 1 sono riportate le informazioni riguardanti:

a. l'adesione ad un codice di comportamento in materia di governo societario promosso da società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di categoria, motivando 
le ragioni dell'eventuale mancata adesione ad una o più disposizioni, nonché le pratiche di governo societario effettivamente applicate dalla società al di là degli obblighi previsti 
dalle norme legislative o regolamentari. La società indica altresì dove il codice di comportamento in materia governo societario al quale aderisce è accessibile al pubblico;

pg 8

b. le principali caratteristiche dei sistemi di gestione dei rischi e di controllo interno esistenti in relazione al processo di informativa finanziaria, anche consolidata, ove applicabile; pg 97-113

c. i meccanismi di funzionamento dell'assemblea degli azionisti, i suoi principali poteri, i diritti degli azionisti e le modalità del loro esercizio, se diversi da quelli previsti dalle 
disposizioni legislative e regolamentari applicabili in via suppletiva;

pg 45-46

d. la composizione e il funzionamento degli organi di amministrazione e controllo e dei loro comitati; pg 51-95 

d bis. una descrizione delle politiche in materia di diversità applicate in relazione alla composizione degli organi di amministrazione, gestione e controllo relativamente ad aspetti 
quali l’età, la composizione di genere e il percorso formativo e professionale, nonché una descrizione degli obiettivi, delle modalità di attuazione e dei risultati di tali politiche. 
Nel caso in cui nessuna politica sia applicata, la società motiva in maniera chiara e articolata le ragioni di tale scelta. Se tali informazioni sono incluse nella rendicontazione di 
sostenibilità di cui agli articoli 3 e 4 del decreto legislativo adottato in attuazione dell’articolo 13 della legge 21 febbraio 2024, n. 15, gli obblighi di cui alla presente lettera si 
considerano assolti a condizione che un riferimento a tale rendicontazione sia inserito nella relazione sul governo societario;

pg 57-59, 92
Rendicontazione di 
sostenibilità

Raccomndazioni del Comitato Italiano per la Corporate Governance 2026   Riferimento pagina

A) Misurabilità delle componenti della politica di remunerazione:
Il Comitato pertanto invita le società quotate a esaminare le proprie politiche per la remunerazione che saranno sottoposte al voto assembleare a partire dal 2026 al fine di:
-	� verificare l’esistenza di previsioni circa possibili erogazioni straordinarie e/o possibili indennità di fine carica per gli amministratori esecutivi;
-	� valutare l’adeguatezza di tali previsioni rispetto al principio di misurabilità raccomandato dal Codice e, in caso di valutazione negativa, integrare tali previsioni con limiti massimi 

e chiari parametri di riferimento;
-	� nello svolgimento di quest’analisi, tenere conto delle eventuali istanze esplicite presentate su questi temi dagli investitori rilevanti in occasione del voto assembleare sulle politiche 

e/o durante le occasioni di dialogo extra-assembleare.
Il Comitato invita gli organi di amministrazione a dare conto di tale verifica e delle eventuali iniziative intraprese per la modifica della politica per la remunerazione nella prossima 
relazione sul governo societario.

Relazione su  
remunerazione  
e compensi

B) Lo sviluppo del dialogo con gli altri stakeholder rilevanti:
Il Comitato pertanto invita le società di grandi dimensioni ad adottare, nel corso dell’esercizio 2026, una politica di dialogo con gli altri stakeholder rilevanti per la società (unita o 
separata dalla politica rivolta alla generalità degli azionisti).
La politica:
-	� identifica i criteri per individuare le categorie di altri stakeholder rilevanti per la società, definendo modalità adeguate per la comunicazione con i destinatari del dialogo;
-	 individua i soggetti e le funzioni aziendali cui è delegata la gestione del dialogo;
-	 identifica specifiche aree tematiche di interesse per il dialogo con gli altri stakeholder rilevanti per la società;
-	� attribuisce al Presidente dell’organo di amministrazione il compito di assicurare che l’organo stesso sia adeguatamente informato sullo sviluppo e sui contenuti significativi del 

dialogo intervenuto con gli altri stakeholder rilevanti per la società.
Il Comitato invita gli organi di amministrazione a fornire nella prossima relazione sul governo societario l’informazione sulle iniziative intraprese e nella relazione sul governo societa-
rio da pubblicarsi nel 2027 una adeguata informazione sulla politica e sulla effettiva attività di dialogo svolta con gli altri stakeholder rilevanti per la società, riportando i temi oggetto 
del dialogo e le eventuali iniziative intraprese dalla società a seguito del dialogo.

pg 47
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7 – L’Assemblea degli Azionisti
L’adunanza annuale degli Azionisti è una delle principali occasioni per il confronto fra gli Azionisti e il vertice della Compagnia. Nel 
corso dei lavori, all’esposizione sull’andamento della gestione svolta dal vertice segue la trattazione dei punti all’ordine del giorno. 
Su tali argomenti gli Azionisti hanno facoltà di formulare domande, secondo le modalità indicate nell’avviso di convocazione, ed 
esprimere il loro voto, determinando le delibere assembleari. L’Assemblea esprime con le sue deliberazioni, limitatamente alle materie 
di propria competenza, la volontà sociale: le decisioni prese in conformità della legge e dello Statuto vincolano tutti i soci, compresi 
quelli assenti o dissenzienti.

www.generali.com/it/governance/AGM-2026.html www.generali.com/it/governance/annual-general-meeting.html 

Convocazione
L’Assemblea è convocata attraverso un avviso pubblicato sul Sito almeno 30 giorni prima della data fissata in prima o in unica 
convocazione, contenente l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo dell’adunanza, l’elenco delle materie da trattare e le ulteriori 
informazioni previste dalle vigenti disposizioni di legge. L’avviso viene pubblicato anche per estratto su alcuni quotidiani aventi 
rilevanza nazionale e con comunicazione diretta agli Azionisti che hanno fornito un loro indirizzo e-mail per rimanere in contatto con 
la Compagnia. L’Assemblea non può deliberare su materie che non siano state indicate nell’ordine del giorno.

La documentazione viene pubblicata circa 40 giorni prima dell’Assemblea per favorirne la miglior conoscibilità ai fini dei processi 
decisionali degli azionisti e, in particolare, dei proxy advisor e degli investitori istituzionali.
Nel caso di Assemblea convocata per l’elezione dei componenti degli organi di amministrazione e controllo, l’avviso è pubblicato 
almeno 40 giorni prima dell’adunanza mentre è posticipato a 21 giorni prima della stessa per le assemblee previste dagli artt. 2446 
(Riduzione del capitale per perdite), 2447 (Riduzione del capitale sociale aldi sotto del limite legale) e 2487 (Nomina e revoca dei 
liquidatori; criteri di svolgimento della liquidazione) del Codice Civile.

L’Assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio è convocata entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio: quando ricorrano le 
condizioni di legge, tale termine può essere prorogato a 180 giorni. La stessa si svolge di regola a Trieste, ma può essere tenuta in 
altra località dello Stato italiano.
I soci che, anche congiuntamente, rappresentino almeno il 2,5% del capitale sociale possono chiedere, entro 10 giorni dalla 
pubblicazione dell’avviso di convocazione dell’Assemblea, l’integrazione dell’elenco delle materie da trattare, indicando nella domanda 
gli ulteriori argomenti proposti ovvero presentare loro specifiche proposte di deliberazione su materie già all’ordine del giorno.

Partecipazione all’Assemblea
Possono intervenire in Assemblea gli Azionisti aventi diritto al voto, sempre che provino la loro legittimazione nelle forme di legge. La 
legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di voto è attestata da una comunicazione alla Società, effettuata dagli 
intermediari, in conformità alle loro scritture contabili, sulla base delle evidenze relative al termine della giornata contabile del 7° giorno 
di mercato aperto precedente la data dell’Assemblea in prima o in unica convocazione. Le registrazioni in accredito e in addebito 
compiute sui conti successivamente a tale termine non rilevano ai fini della legittimazione all’esercizio del diritto di voto nell’Assemblea.

Art. 123-bis TUF   Riferimento pagina

3. Le informazioni di cui ai commi 1 e 2 possono figurare in una relazione distinta dalla relazione sulla gestione, approvata dall’organo di amministrazione, e pubblicata congiunta-
mente alla relazione sulla gestione. In alternativa, la relazione sulla gestione può indicare la sezione del sito internet dell’emittente dove è pubblicato tale documento.

Relazione sul governo 
societario e gli assetti 
proprietari

4.
Il revisore o la società di revisione esprime il giudizio e rilascia la dichiarazione di cui all’articolo 14, comma 2, lettere e), e-bis) ed e-ter), del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, sulle informazioni di cui al comma 1, lettere c), d), f), l) e m), e al comma 2, lettera b), e verifica che siano state fornite le informazioni di cui al comma 2, lettere a), c), d) 
e d-bis), del presente articolo.

Relazione Annuale 
Integrata e Bilancio 
Consolidato

5. Le società che non emettono azioni ammesse alle negoziazioni in mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione possono omettere la pubblicazione delle infor-
mazioni di cui ai commi 1 e 2, salvo quelle di cui al comma 2, lettera b).

N/A

5-bis. Possono omettere la pubblicazione delle informazioni di cui al comma 2, lettera d-bis), le società che alla data di chiusura dell’esercizio di riferimento non superino almeno due 
dei seguenti parametri:

N/A

a) totale dello stato patrimoniale: 20.000.000 di euro; N/A

b) totale dei ricavi netti delle vendite e delle prestazioni: 40.000.000 di euro; N/A

c) numero medio di dipendenti durante l’esercizio finanziario pari a duecentocinquanta. N/A
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La comunicazione dell’intermediario che tiene i conti relativi alle Azioni deve pervenire alla Società entro la fine del 3° giorno di 
mercato aperto precedente la data dell’Assemblea, in prima o in unica convocazione, ovvero entro il diverso termine eventualmente 
indicato, in conformità alle disposizioni di legge, nell’avviso di convocazione e, in ogni caso, entro l’inizio dei lavori assembleari 
della singola convocazione.
Gli Azionisti possono partecipare all’Assemblea per il tramite di propri rappresentanti: per legge, il diritto di rappresentanza può 
essere conferito ad un unico rappresentante per ciascuna Assemblea, fatta salva la facoltà di indicare sostituti, ma è consentito 
delegare un rappresentante diverso per ciascuno dei conti sui quali l’intermediario ha effettuato la propria comunicazione.

La Compagnia designa per ciascuna Assemblea un rappresentante al quale i soci possono conferire la delega con istruzioni di voto 
su tutte o alcune delle proposte all’ordine del giorno. L’identità del rappresentante designato dalla Società nonché le modalità e i 
termini per il conferimento delle deleghe da parte dei Soci, sono indicate nell’avviso di convocazione dell’Assemblea. La delega 
può essere conferita in forma scritta ovvero elettronica, in conformità alle vigenti disposizioni di legge e secondo le modalità previste 
dalle apposite norme regolamentari. La delega può essere notificata alla Società mediante utilizzo dell’apposita sezione del Sito 
ovvero tramite posta elettronica certificata, con le modalità di volta in volta indicate nell’avviso di convocazione.

Regolamento assembleare
Le modalità di funzionamento dell’Assemblea nonché quelle d’intervento degli Azionisti alla discussione assembleare sono 
disciplinate da un apposito regolamento, disponibile presso la nostra sede legale e nella sezione del Sito contenente, oltre al 
Regolamento Assembleare, anche lo Statuto e le informazioni sugli organi statutari.

Generali ha adottato un proprio Regolamento Assembleare sin dal 1972 rivelatosi il prototipo al quale molte società italiane – 
quotate e non quotate – si sono ispirate nel tempo per la redazione del proprio regolamento.

La governance della Società non prevede variazioni, rispetto alla disciplina prevista dalla normativa vigente, per quanto riguarda 
le percentuali stabilite per l’esercizio delle azioni.

Svolgimento dei lavori assembleari
Il Presidente regola la discussione e dà la parola a coloro che abbiano fatto richiesta scritta di intervento su uno specifico 
punto dell’agenda dei lavori: tale domanda può avvenire nel lasso di tempo tra la lettura dell’ordine del giorno e la chiusura della 
discussione sull’argomento al quale essa si riferisce. Il Presidente può autorizzare la presentazione delle richieste di intervento per 
alzata di mano. Anche i componenti del Consiglio e i Sindaci possono chiedere di intervenire nella discussione.

Al fine di consentire di rispondere il più esaurientemente possibile alle domande dei soggetti legittimati, questi possono far 
pervenire delle note scritte sugli argomenti sui quali intendono chiedere la parola anche prima della costituzione dell’Assemblea.

Ogni legittimato all’intervento ha diritto di prendere la parola per la durata massima di 15 minuti, su ciascuno degli argomenti posti 
in discussione e mantenendo la pertinenza alle materie all’ordine del giorno. Il Presidente, tenuto conto dell’importanza 
dell’argomento in discussione, del numero dei richiedenti la parola nonché del numero degli argomenti in agenda, può determinare 
in ogni momento una diversa durata degli interventi.

Il Presidente e, su suo invito, coloro che lo assistono, rispondono di regola alle domande una volta esauriti tutti gli interventi sul punto 
all’ordine del giorno. Coloro che sono già intervenuti nella discussione hanno facoltà di replica una sola volta e per la durata 
massima di 5 minuti.

Maggioranze assembleari 

Assemblea Quorum 1ª convocazione 2ª convocazione 3ª convocazione
(e successive)

Unica
convocazione

Ordinaria Costitutivo ≥ 50% del c.s. > 0% del c.s. N.A. > 0% del c.s.

Deliberativo > 50% 
del c.s. votante

> 50%
del c.s. votante

N.A. > 50%
del c.s. votante

Straordinaria Costitutivo > 50% del c.s. > 33,33% del c.s. > 20% del c.s. > 20% del c.s.

Deliberativo ≥ 66,67%
del c.s. votante

≥ 66,67%
del c.s. votante

≥ 66,67%
del c.s. votante

≥ 66,67%
del c.s. votante
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CONTATTI

Group Integrated Reporting 
integratedreporting@generali.com 
Responsabile: Massimo Romano

AG Administration, Finance and Control 
bilancioIndividualecapogruppo@generali.com
Responsabile: Nicola Padovese

Corporate Affairs 
corporateaffairs@generali.com
Responsabile: Giuseppe Catalano

Group Media, Content and Channels
media@generali.com
Responsabile: Monica Provini 

Group Reward & Institutional HR Governance
group_reward@generali.com
Responsabile: Giovanni Lanati

Group Sustainability & Social Responsibility
csr@generali.com
Responsabile: Lucia Silva

Investor & Rating Agency Relations
ir@generali.com
Responsabile: Fabio Cleva

Company and Corporate Governance
governance@generali.com
Responsabile: Chiara Ceresa




